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Una baitaglia navale davanti a Porto Ariuro. 


LA NAVE AMMIRAGLIA RUSSA COLATA A PICCO. 


L'ammiraglio Makaroff morto. 


La flotta russa dimanzi a Porto Arturo è| 


stata colpita da una iminane sciagura. La 
potente.corazzata «Petropavlosk», sulla quale 
l'ammiraglio Makaroff aveva fatto issare la. 
sua bandiera, urtò contro una mina e salto 
in ‘aria. L'ammiraglio Makaroff si trova 
fra le vittime e con lui perirono quasi. tut- 
ti gli ciali e l'equipaggio. Solo sei uf- 
ficiali, fra cui il granduca Cirillo e 3? ma- 
rinai, tutti feriti, poterono essere salvati. 
La mina che causò la catastrofe dovrebbe 
essere stata una mina collocata dai russi. 
Si ricorderà, come dopo l'attacco. contro 
Porto Arturo nella notte dall’8 al 9 febbraio 
la nave «Jenissej» saltò pure in aria men- 
tre collocava delle mine. Anche in quella 
occasione perirono tutti, capitano, ufficiali 
ed equipaggio. 

Sugli avvenimenti che precedettero la ca- 
tastrofe si sa solamente che l'ammiraglio 
Makaroff allorchè vide avvicinarsi la flotta 
avversaria, abbandonò il porto per andare 
incontro al nemico, ma quando s’accorse 
che le forze nemiche crescevano sempre 
più fino a comporre una flotta di trenta 
navi, retrocedette per mettersi sotto la pro- 
tezione dei forti. Appunto durante questa 
manovra sembra che sia avvenuta la cata- 
strofe. 

La «Petropavlosk» era una nave da bat- 
taglia di J.a classe. varata nel '94: disloca- 
mento 11.130 tonn., velocità nodi 16.4: ar- 
mamento: 4 cannoni a tiro rapido da 30.5, 
1. da 15, 10 da 4.7 e 26 da 3.7, 2 tubi lancia- 
Siluri subacquei è quattro sopracquei. 

L’ immediata conseguenza  dell’affonda- 
mento della «Petropavlosk» è un grande 
indebolimento della potenzialità navale 
della Russia, la quale, per mare, deve - a 
giudizio dei tecnici - limitarsi alla difen- 
siva. La squadra russa non può uscire dal 
raggio di. tiro delle fortificazioni di Porto 
Arfuro e dovrà assistere senza poter oppor- 
si agli sbarchi giapponesi a poche ore da 
Porto Arturo. I giapponesi hanno già tratto 
profitto della sventura. russa. 

La flotta del Mikado ha messo da parte il 
progettato attacco di Porto Arturo, schieran- 
do le proprie navi ad ovest della. città pres- 
so il promontorio di Liautiescian. Da quel 
punto i giapponesi possono sorvegliare 
tanto la squadra russa in Porto Arturo che 
la strada di Pecili, e proteggere la flotta di 
piroscafi che trasporta truppe per il golfo 
di Liao-tung, forse a Niu-Ciuang o ad In- 
kau. La flotta di trasporto ancorata ora al- 
la foce del Jalu può adesso senza temere di 
essere molestata passare dinanzi a Perle] 
Arturo, girare attorno alla penisola di 
Kuan-tung, entrare nel golfo di Liao-tung 
ed operare sbarchi a Niu-Ciuang ‘e nelle 
rdiacenze. 

Ecco i telegrammi: 


L'annunzio della catastrofe allo ozar, 
Telegrammi ufficiali. 


PIETROBURGO 18 (B). Il luogotenente 
Alexeieff ha spiccato il seguente tele- 
gramma allo czar: «Secondo il rapporto 
(del comandante di Porto Arturo, le nostre 
corazzate e i nostri incrociatori, al co- 
mando dell'ammiraglio ‘ Makaroff, co- 
mandante supremo della flotta, uscirono 
appena il nemico comparve vicino al por- 
to e ‘inseguirono in alto mare una parte 
delle forze nemiche, Allorchè queste au- 
mentarono sino a una trentina di navi, 
la nostra flotta ritornò verso la rada in- 


‘terna. La corazzata «Petropaulosk» urtò 


contro una mina sottomarina ed affondò. 
Il granduca Cirillo, ch'era a bordo, ven- 
ne salvato. La squadra giapponese si 
trova vicino a Liaotesau». 

PIETROBURGO 13 (B). 
glio Grigovich, comandante di 
to Arturo,  telegrafa all'imperatore in 
data odierna: «Il «Petropaulosk» urtò 
contro una mina, esplose e colò a picco. 
La nostra squadra si trova sotto la Mon- 
tagna d’oro. I giapponesi si avvicinano. 
Sembra che l'ammiraglio Makaroff sia) 
morto. Il granduca Girillo fu ferito leg- 
germente». 

In un successivo telegramma; l’ammi- 
raglio Grigovich riferisce: «Informo os- 


L'ammira- 
Por- 


. sequiosamente Vostra Maestà che sino- 


ra furono salvati dalla corazzata «Petro- 
paulosk»: il granduca. Cirillo, 6 ufficiali, 
fra cui il capitano Takovleff, gravemen- 
{etferito, 2 tenenti, 2 cadetti e 32 marinai, 
tutti feriti. Furono trovati sinora i cada- 
veri di 4 ufficiali, 1 medico e 12 mari- 
nai, La flotta giapponese non è più in vi- 
sta. I particolari saranno comunicati dal 
contrammiraglio principe Uchtomsky, cha 
ha preso il comando provvisorio della 
flotta». 


Ii racconto del granduca Boris, te. 
stimonio oculare. 


PIETROBURGO 13 (N), Il fratello mi- 
riore del granduca Cirillo, .il granduca 
Boris Vladimirovich, telegrafa che sì tro- 
vava sopra il Monte d'oro ove sono col- 
locate le più potenti batterie russe quan- 
do accadde. la catastrofe. In quel mo- 


‘mento seguiva con il cannocchiale atten- 


tamente le fasi dell combattimento quan- 
do vide che la nave ammiraglia piegava 
sul fianco e sprofondava nelle acque. 
Con la disperazione nel cuore, conscio 
della propria impotenza dinanzi a tanta 
sventura, idovette assistere ai più tragi- 
ci episodi. ; 

La notizia della morte di Makaroff ha 
gelltato la costernazione nella Corte e 
nella popolazione, Lo czar è abbattutis- 
simo; ha fatto chiamare da Odessa l'am- 
miraglio Skrydlov al quale si crede af 
fiderà il comando della squadra di, Porto 
Arturo. 

Le, navi russe presenti al sommergi- 
mento della nave ammiraglia fecero i 
massimi sforzi per salvare i naufraghi 
ma la rapidità del disastro impedì ogni 
spera utile di salvataggio, 


‘Un'altra battaglia Havalo? 
PIETROBURGO 13. (N). Si 


3 NI voci- 
fera. che il contrammiraglio principe 
Uchtomsky, che assunse  temporanea- 


mente il comando della flotta di Porto 
Arturo, si trovò impegnato oggi nel po- 
meriggio in un combattimento ‘ con 18 
navi giapponesi. 
Notizie da fonte inglese, 

GIFU 13' (Reuter). Teri fu avvistata la 
nave ammiraglia giapponese cAsahi» al- 
l'altezza di Cifu. Navigava Verso occi- 
dente. Non v'è dubbio che la squadra 
non è ‘lontana. Il vapore «Locksan» in- 
formò a Niu-Ciuang di avere udito du- 


rante due ore un vivo cannoneggiamento 
in direzione di Porto Artura- 


LONDRA 13 (N). La «Reuter» reca da 
Cifu, in data odierna: Un telegramma 
privato. narra che i giapponesi assaliro- 
no a giorno la flotta russa, che uscì con 
tutte le sue forze, comandata da Maka- 
roff. Con l’aiuto dei forti respinse l’attac- 
co giapponese. Il telegramma non, dice 
se e quali danni soffersero la flotta e i 
forti. 

La stessa agenzia ha da Pietroburgo: 
L'ammiraglio Makaroff, che. si ‘trovava 
sulla. «Petropaulosk» è annegato. Il 
granduca Girillo fu gravemente ferito, 

L'impressione a Parigi. 


PARIGI 13 (N). Sulla catastrofe della 
«Petropaulosk» mancano particolari, Si 
conferma però che la nave è colata a 
picco. L'ammiraglio Makaroff, sul quale 
nella presente guerra da parte russa si 
riponevano tutte le migliori speranze, vi 
trovò la morte. Il granduca Girillo, rima- 
sto ferito, è, dopo il fratello dello ezar, 
granduca Michele, il più prossimo paren- 
te che avrebbe diritto al trono. La cata- 
strofe desta in questi circoli enorme im- 
pressione. 

Si nutrono le più vive apprensioni per 
l'avvenire. 

PARIGI 18 (N). Un telegramma privato 
da Cifu dice che i russi soffersero gravi 
perdite nella battaglia navale di Porto 
Arturo. Era corsa la voce che l’ammira- 
glio Makaroff fosse stato fatto prigioniero 
dai giapponesi; ora si conferma invece 
ch'egli perì annegato nella calastrofe del 
«Petropaulosk», 

11 granduca Cirillo aggravato. 

PARIGI 13 (N). Gli ultimi dispacci re- 
cano che il granduca Girillo si è improv- 
visamente aggravato. 

l'impressione a Roma, 


ROMA: 13 (N). Mi trovavo al ministero 
quando giunse la notizia della catastrofe 
del «Petropaulosk». L'impressione gene- 
rale fu grandissima. Il re, appena tornato 
al Quirinale, chiese particolari che difet- 
tavano, come difettano tuttora. È 

IROMA 18 (N). La «Tribuna» dice che 
la distruzione della nave russa, non -av- 
venuta in battaglia, prova che nelle pre- 
cedenti azioni o in un'azione nuova di 
cui non abbiamo avuto notizia, i giappo- 
nesi sono riusciti a porre mine, renden- 
do pericolose le acque di Porto Arturo. 
Un ufficio funebrein suffragio delle 

vittime del «Petropaulosk». 

BERLINO 13 (N). La «Wolff» apprende 
da una corrispondenza privata da Pietro- 
burgo: Corre voce sia già stato ordinato 
un ufficio funebre in suffragio di Maka- 
roff ‘e degli altri ufficiali..della corazzata 
«Petropaulosk». 


Sul Jalu si combatte? 


TOKIO 13 (Reuter). Si crede che pres- 
so il Jalu sia impegnata una. battaglia. 
Non sono però giunte qui notizie dirette. 

PIETROBURGO 13 (N). Kuropatkin, ol- 
tre all’artiglieria da montagna disponibi- 
le, ebbe in rinforzo due divisioni di ca- 
valleria da, Novgorod e circondario. 

PIETROBURGO 18 (Ufficiale). Un te- 
legramma di Kuropatkin allo ezar in data 
odierna dice: «Il generale Kaschtacinsky 
annuncia in data del 12: Nel combatti- 
mento idi avamposti dell’8 corr., da parte 
nostra rimasero uccisi un ufficiale, un 


| sottufficiale e due soldati; altri due sol- 


dati rimasero feriti. 

PIETROBURGO 13 (As. tel. russa). Da 
rapporti ufficiali giunti qui dal teatro 
della guerra, si rileva che gli avamposti 
giapponesi marciarono, verso il fiume Po- 
machna e sì trincerarono i fronte a 
Schachedsi, dove si vedono ancora ope- 
rai in costume coreano che lavorano, 
Intorno a Niu.Ciuang. 


PIETROBURGO 13 (Ag. tel. russa). Si 
annunzia uîficialmente che nella notte 
dell’11 corr. si avvicinò. alla foce del 
Lian-ho un piroscafo sul quale ardevano 
dei fuochi. Fu fatto un tiro verso la na- 
ve, ma essa continuò la sua rotta con 
maggiore velocità e spense i fuochi. Ap- 
pena dopo molti tiri la nave si allonta- 


.nò. Quando cominciarono gli spari dalla 


sponda destra, dalla parte ‘della stazione 
si staccarono dei canotti; contro i quali 
pure. furono tirate delle cannonate. Al- 
lora i canotti si ritirarono, 
L'intervento armato della Cina. 


BERLINO 13 (N). Da Pechino si comu- 
nica che la Cina si affretta a concentrare 
truppe al confine della Manciuria. I più 
‘capaci generali sono partiti con la ferro- 
via per il loro luogo di destinazione. Nel- 
la Manciuria stessa i tungusi intrapren- 
dono sempre più arditi attacchi contro i 
russi che hanno già subìto molte perdite. 
La Cina manda truppe anche nella Mon- 
golia per la via di Kalgan. I russi colà di- 
moranti sono molto inquieti, A Pechino 
pure si è molto allarmati. A comandante 
dell'esercito della Cina settentrionale sa- 
rebbe stato nominato il generale Mayan- 
kun: 

Lo stato dì guerra a. Nîn.Ciuang. 


NIU-CIUANG 13 (Reuter). Furono presi 
provvedimenti per tutelare gli ‘interessi 
inglesi durante la guerra. La partanza 
della cannoniera «Espiegle» dà alle au- 
torilà russe piena libertà d’ azione e quin- 
di permette: loro di applicare il. diritto 
di guerra. Teri partirono le ultime navi 
mercantili, Le società di mavigazione ay- 
vertirono i loro agenti qui stabiliti che 
non manderanno altre navi in questo 
porto. Le vie della città rimangono. al 
buio di notte. Sul fiume è proibito il pas- 
saggio dopo il calar del sole. 

I reduci da Chemulpo. 

COSTANTINOPOLI 13 (N). Il piroscafo 
francese «Crimée», avente a bordo il ca- 
pitano Rudnjefi, comandante del «Var 
jag», tre ufficiali e 484 marinai, è parlito 
da La Canea ‘e sarà qui venerdì, donde 


oroseruirà ner Odessa, 
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Le condizioni. del ferito. 


BARCELLONA 18 (B). Le ullime noli-| 
zie ufficiali dicono che la ferita del pre- 
sidente dei ministri Maura ha buon a- 
spetto e cicatrizzerà rapidamente, sicchè 
il Maura potrà continuare il suo viaggio. 

Si smentisce che l’Artal sia stato uc- 
ciso. La polizia accerta. che l'attentato 
era previsto da otto giorni. L’Artal aveva 
un complice che fu arrestato stanotte. 
Tutti due sono affiliati alla Società del 
la gioventù anarchica. 

Il complice dell'Artal si chiama Mat- 
teo Ortel, Confessò di essere anarchica, 
negò peraltro di avere saputo le inten- 
zioni dell’Artal. 
L' attentatore, 

MADRID 13 (N). Telegrammi da. Bar- 
cellona dicono che l’Artal. è un vero ti- 
po di degenerato. Gli si trovò indosso 
il libro di Tolstoi «La vita vera» e al 
cune note dalle quali si deve supporre 
che pure egli voleva scrivere. qualche 
cosa. I domestici della famiglia di Bar- 
callona presso cui egli fu im servizio, lo 
ritenevano per uno sciocco e lo facevano 
il bersaglio dei loro scherzi. Venerdì, 
quando si licenziò disse agli ‘altri ser- 
vitori che fra breve si sentirebbe parlare 
di lui. Sembra che ‘abbia avuto veramen- 
te qualche relazione con numerosi anar- 
chici di Barcellona. Il coltello di cui si 
servì per menare il colpo a Maura, lo 
rubò dalla collezione di armi dei suoi 
padroni. 

îLa polizia assodò che l’Artal è di pro- 
fessione scalpellino, ma che, non trovan- 
do lavoro, dovette entrare in servizio 
in una famiglia di Barcellona, dalla qua- 
le era stato licenziato venerdì scorso. 
Giorni fa il suo vecchio padrone ‘aveva 
ricevuto una lettera dallo zio dell’Artal, 
che è ufficiale in servizio. attivo nell'e- 
sercito spagnuolo, in cui questi diceva 
di essere molto, inquieto per il nipote 
che gli aveva scritto una lettera pazze- 
sca. Questa lettera fu consegnata alla 
polizia. { 

MADRID 13 (N). L’Artal portava il 
coltello avvolto in un panno nero, Maura 
stesso estrasse il coltello. dalla ferita, 
che compresse per evitare che il sangue 
ne sgorgasse. Posò quindi il pugnale 
prsso di sè ‘sul sedile della carrozza, Or- 
dinò poi al cocchiere di condurlo ‘all’al- 
bergo, dove si recò tosto al telefono per 
comunicare l'accaduto al ministro del- 
l'interno. Maura fece collocare un appa- 
rato telefonico presso il suo letto per po- 
ter comunicare ogni momento coi mini- 
stri e Ja sua famiglia a Madrid. Teri fu 
assunto a protocollo dal procuratore del 
re la sua deposizione. Il re recandosi a 
trovarlo, passò per le vie di Barcellona 
senza scorta, accompagnato solo dal mi- 
‘nistro della guerra e dal gran maresciallo 
di Corte. Il re abbracciò il ferito e si 
fece narrare come iavvenne l'attentato, 
Maura resta per ora a Barcellona. 

BARCELLONA 13. (B). Il're è partito 
stamane con la «Giralda» per Monjuic. 

I melici accertano che Maura sarà 
guarito tra alcuni giorni. Il coltello, con 
cui fu ferito, non era ‘avvelenato. 


L'incidente di Cattaro. 


Gi serivono da Cattaro 11. corr.: 

Im occasione di una delle sue fermate 
avvenute. nel. decorso marzo in questo 
porto del piroscafo «Brindisi», il coman- 
do di questo riceveva l'avvertimento da 
parte della locale autorità politica che a 
bordo; coll’intervento di organi «armati», 
sarebbe seguita una perquisizione allo 
‘scopo di vigilare sull'emigrazione clan- 
destina. Il Comando rispose che a consi- 
mile forma di perquisizione non avrebbe 
‘aderito. La perquisizione non fu quindi 
nemmeno tentata. In relazione però a 
tale fatto, tra le autorità italiane e le 
autorità austriache avvenne uno scambio 
d'idee che condusse ad «un accordo» per 
cui, sino a trattazione diplomatica,‘ si 
permetteva provvisoriamente che per la 
sorveglianza dell'emigrazione clandestina 
le autorità civili del luogo si recassero 
bensì a bordo dei piroscafi, in fermata a 
Cattaro, ma «senza accompagnamento: di 
gente armata» ed-all'unico scopo, di veri- 
ficare i passaporti. Ciò fu, ripetesi, «con- 
venuto» tra le autorità italiane e le au- 
striache. Successe, ora, che, nel mentre 
le autorità locali nemmeno chiesero pur 
sussistendo l’accennato «accordo» di en- 
trare a bordo del «Brindisi» che qui per- 
venne al principio del corrente, lo richie- 
sero invece, nel giorno 7 corrente durante 
la fermata del «Molfetta», e pretesero che 
i loro organi «accompagnati da gendarmi 
armati» vi salissero. Il comandante del 
«Molfetta», cui era stato comunicato il 
formale «accordo» è lo voleva rispettato 
vi si oppose. I gendarmi forzarono, però 
la mano. e nacque. quelle .che. è omai 
noto. 

Da quanto abbiamo esposto risulta evi- 
dente il corretto procedere dell'autorità 
italiana; e non vi può essere ombra di 
dubbio che a Roma devesi ormai aver 
avuto ampie spiegazioni e soddisfazioni 
da Vienna riguardo al contegno non certo 
altrettanto corretto in tale faccenda del- 
l'autorità austriaca. 

Abbiamo da Vienna: 

Da fonte ufficiosa apprendo quanto: se- 
gue in merito alle giustificazioni date dal 
l'i. r. Governo su] deplorevole incidente di 
Cattaro. Fra i due Governi, austriaco ed 
italiano, era stato stipulato un accordo in 
forza del quale il Governo italiano accon- 
sentiva che a Cattaro «funzionari au- 
striaci accompagnati da agenti armati» si 
recassero a bordo dei piroscafi di bandie- 
ra italiana per constatare, dall'esame dei 
passaporti se i passeggeri sudditi austria- 
ci che fossero eventualmente & bordo e- 
rano emigranti che avessero da compiere 
doveri militari. ; 

Ora l'autorità austriaca per giustificare 
la forma rude usata dalle autorità di Cat- 
taro nel caso del piroscafo «Molfetta», 
dice che dell'accordo austro-italiano non 
era siata dala comunicazione appunto 
alle autorità di Cattaro, ch'erano le prime 
a doverne te informate. 


Dalla stessa fonte apprendo che furo- 
no date disposizioni perchè l'incidente 


più non si ripeta, e l'accordo austro-ita- 
liano abbia piena e perfetta esecuzione. 

ROMA. 18 (N). L'Agenzia italiana dice 
che informazioni, che riceve da ottima 
fonte, la pongono in grado di assicurare 
che l’incidente di Cattaro, del quale si oc- 
cuparono i Governi italiano e austriaco, 
è in via di essere risolto con piena sod- 
disfazione dell'Italia, tanto \che. tra do- 
mani e doman l'altro ne potrà esser fatta 
partecipazione ufficiale. 


CAMERA UNGHERESE. 


|Il convegno di Abbazia, » Il trattato di com- 


mercio con l'Italia. - Il contratto con la Cu- 
nard Line, 


BUDAPEST 18 (N). Come vi telegrafai 
per il «Piccolo della sera» il conte Tisza 
ha risposto nell'odierna seduta ad un'in- 
terpellanza sul convegno di Abbazia. 

Visontay aveva chiesto al presi- 
dente dei ministri quale influenza avesse 
egli avuto nel convegno, importante poli- 
ticamente ed economicamente; se il con- 
vegno medesimo fosse stato qualche cosa 
più di una novella manifestazione delle 
relazioni d’alleanza esistenti fra VItalia 
e l’Austria-Ungheria e se vi si fossero 
stati presi nuovi impegni economici e 
nuovi accordi politici, creando nuovi ob- 
blighi per l’Ungherìa (applausi all’Estre- 
ma sinistra), _ 

Tisza rilevò come ad Abbazia i due 
ministri degli esteri non abbiano nè pre- 
so impegni nè concrelato accordi; disse 
che nel conchiudere i trattati di com- 
mercio si pose mente solo alle ragioni e- 
‘conomiche e le concessioni devono esse- 
re reciprocamente compensate; dichiarò 
che l’incontro è degno di plauso, special- 
mente adesso, mentre alcuni circoli poli- 
tici italiani, non .governativi, ritengono 
che l'azione dell’Austria-Ungheria . nei 
Balcani sia pericolosa per l’Italia, 

Tisza rispose poi a un'interpallanza 
di Molnar sui negoziati per il trattato di 
commercio con l’Italia. Dichiarò che il 
disegno di legge per l'accordo provvisorio 
non potè essere discusso per le note ra- 
gioni; il Governo perciò prese parte a 
quei negoziati a propria responsabilità. 
L'effetto degli stessi è conosciuto. In 
quanto al nuovo trattato di commercio, 
il Governo non può parlarne adesso men- 
tre haravviato negoziati con un detto Stato. 
Rispondendo a un'interpellanza di. Lo- 
rand Hegedus, disse che la legge sull'e- 
migrazione, già votata, entrerà in vigore 
il 20 corrente. Il Governo, nel contratto 
con la «Cunard Line» le ha guarentito 
il trasporto di 80000 emigranti l’anno. 
L'emigrazione segue via Fiume; e il prez- 
zo di passaggio è inferiore a quello ch'era 
stato richiesto dalle società tedesche. Il 
contratto, stretto per la durata di 10 anni, 
può essere denunciato dopo cinque anni, 
senza motivazioni, d'anno in anno. Esso 
sarà presentato fra breve alla Camera. 
E’ infondata la notizia secondo cui il Go- 
verno tedesco avrebbe protestato contro 
le. misure adottate, 

Preso atto delle risposte di Tisza, la 
seduta. fu chiusa. 


Contro l'aumento della lista civile 
e per il suffragio universale, 


BUDAPEST 18 (N). Il ‘gruppo Szeder- 
kenyi tenne stasera una conferenza in 
cui discutendosi il programma dei lavori 


della Camera si deliberò fra l’altro di 


protestare contro l'aumento della lista ci- 
vile e d'appoggiare la proposta per l’in- 
troduzione del suffragio universale, 


(li studenti italiani all'Università di Vioona. 


Un rettore che promette, un rettore che minaccia 

VIENNA 13 (N). Anche oggi, dietro in- 
vito del rettore dell’Università, prof. 
Escherich, si recarono da lui i signori 
Bressan e Dudan, pres. e vicepres. del 
circolo accademico italiano. Il rettore 
rinnovò le espressioni di simpatia. degli 
studenti tedeschi e, su domanda dei due 
delegati italiani, dichiarò che gli studenti 
italiani dell'Università sono perfettamen- 
te equiparati agli altri in quanto ai diritti 
accademici. 

Bressan e Dudan presero atto di questa 
dichiarazione. 

VIENNA 13 (N). Il rettore del Politec- 
nico avviò procedura disciplinare contro 
i presidenti delle società di studenti non 
tedesche, che firmarono l'ultimo memo- 
riale chiedente l’ulteriore permesso di 
affiegere anche gli avvisi redatti in lin- 
gua non tedesca. 

Fra serbi e italiani. 

VIENNA 13 (N). Questi giornali riferi- 
scono che gli studenti serbi ‘diressero 
giorni sono agli studenti italiani una cor- 
dialissima lettera, esprimente le più vive 
simpatie per l'alleanza fra ‘studenti ita- 
liani e slavi, nella lotta di resistenza 
contro il pangermanismo. Gli studenti i- 


ricercarsi nel suo progetto di matrimonio 
con la ricchissima vedova M.me Herriot, 
la quale vuole lasciare i di magaz- 
zini del Louvre dì cui è proprietaria. 
Questa signora - diceva l’«Information» 
-.non vuole seguire ‘il colonnello in Cina 
ave gli spetta per turno di recersi fra bre- 
ve lad assumere il comando di un reggi- 
mento di fanteria coloniale. Perciò oggi 
Marchand. pubblicò una lettera nella 
«Patrie» in cui dichiara menzognera la 
notizia dell'Information» e dice che il 
progetto di matrimonio cui l'agenzia ha 
alluso è stato da lungo tempo abbando- 
nato. Parla poi di pretese persecuzioni 
di cui sarebbe fatto segno. Senonchè a 
provare che il Marchand non è affatto 


perseguitato sta il fatto che già da lungo 
tempo era: scaduto il suo turno di recarsi 
in Gina e che gli furono concesse due 
proroghe, quella che ha domandato ora 
è la terza. Riguardo alla domanda di an- 
dare in Manciuria, André avrebbe voluto 
occuparsene personalmente benchè ‘am- 
malato e benchè l’«interim» della guerra 
sia tenuto ‘ora da Combes. 

Il «Rappel» diceva stamane imminente 
la ‘promozione di Marchand a. maggior 
generale, 


I complici di Balmaceff graziati dallo czar. 


PIETROBIURGIO 13 (N). Lo. czar ha 
graziato i rivoluzionari complici mell’ue- 
cisione del ministro dell'interno Sipiagi- 
ne, condannati a morte dal tribunale di 
‘guerra. La pena fu loro commutata nella 
detenzione perpetua nello Schlusselburg. 


La convenzione anglo-francese ed il Siam. 


PARIGI 13 (N). Il deputato Tomson 
scrive nel «Siècle» che la convenzione 
anglo-francese ‘dovrà aver per conse- 
guenza un radicale cambiamento nel re- 
cente trattato franco-siamese, perchè 
questo non risponde più alla posizione 
privilegiata fatta alla Francia dal nuovo 
trattato con l'Inghilterra, 


La difesa dello sbocco nord del Sempione. 


‘BERNA: 18 (N). Il consiglio federale sì 
è accordato col dipartimento militare de- 
cidendo di provvedere soltanto con mine 
alla difesa dello sbocco Nord del «tun- 
nel» del Sempione scartando ogni idea, di 
erigere fortificazioni stabili perchè troppo 
costose e anche superflue di fronte alle 
fortezze di San Maurizio e di Furka. 


Il viaggio dei delegati del Municipio di Parigi, 


BOLOGNA. 13 (N). Stamane all'Istituto 
ortopedico Rizzoli ebbe luogo una cola- 
zìone in onore dei rappresentanti del Mu- 
nicipio di Parigi. Vi parteciparono il ‘pre- 
fetto, il sindaco; deputati ed altre auto- 
rità. I delegati francesi partirono per Fi- 
renze alle 1.10 salutati dalle autorità, dal 
suono della Marsigliese e da grida di 
«viva la Francia». 


La convenzione turco-bulgara: 


COSTANTINOPOLI 13 (N). E stata i- 
stituita una Commissione composta di 
alti funzionari per l'esecuzione della con- 
venzione turco-bulgara. 


Gli inviati selle potenze a Belgrado. 


BELGRADO 13 (N). Sono arrivati qui 
l'inviato. francese e quello russo. L’ex- 
inviato italiano.conte Magliano partì ieri. 
Il nuovo ‘inviato marchese Imperiali è 
stato ricevuto stamani dal re in udienza 
privata. 


Tia a o 


la causa Bettòlo-Ferri în Appello. 


La sentenza confermata, 


ROMA 18 (N). Alla odierna selduta, è 
presente soltanto Vecchini difensore di 
Bettòlo, Egli chieda la conferma della 
sentenza del tribunale, La stessa doman- 
da è avanzata dal pubblico ministero. 
Alle 6.50 la Gorte entra e conferma la 
sentenza. 


IL GRAVE SCIOPERO DI PORDENONE, 


Dimostrazioni e tumulti. = L’intere 
vento della truppa. 

PORDENONE 13 (N). Alle due gli scio- 
peranti sì fermano in colonna in piazza 
del Tribunale ‘è si avviano per il corso 
Vittorio Emanuele cantando l'inno dei la- 
voratori. Anche le scuole furono chiuse, 
E° giunta da Conegliano un'altra compa- 
gnia di alpini; si trovano quindi qui due 
compagnie di alpini, una di fanteria, tre 
squadroni di cavalleria e una sessantina 
di carabinieri. Picchetti armati custodi- 
scono gli stabilimenti. Finora nessun di- 
sordine. Si conferma che il bar. Cantoni 
proprietario delr'omonimo cotonificio, è 
ritornato oggi da Milano per informarsi 


taliani risposero ringraziando per questa |xde visu» della situazione. Egli non tro- 


manifestazione di amicizia che designa- 
no come effetto naturale del destino co- 
mune degli italiani e degli slavi in Au- 
stria di essere perseguitati dai tedeschi, 
e facendo voti perchè i sentimenti di fra- 
tellanza e di giustizia possano infiamma- 
re i cuori di tutte le nazionalità non te- 
desche, facilitando un'azione solidale per 
il bene di tutti. 


Le dimissioni di Marchana 
e la stampa francese. 

PARIGI 13 (N), I. giornali nazionalisti 
attaccano ferocemente Combes, Delcassà 
e André, dicendo che furono essi che 
col loro contegno costrinsero Marchand a 
rassegnare le dimissioni. 

L'«Intransigeani» fa capire. che Mar- 
chand, uscendo dall'esercito, troverebbe 
presto un mandato alla Camera, dove po- 
trebbe dire al presidente dei ministri cose 
molto più sgradevoli che non gli abbia 
mai detto finora. 

I giornali radicali si fanno belfe dei 
nazionalisti perchè danno tanta impor- 
tanza all'aîfare Marchand e rinfacciano 
al Marchand di avere troppa sete di ré- 
clame. 11 ministro André, che attualmente 
trovasi in licenza ad Arcachon ha. chia- 
mato colà il Marchand, Si pensa che que- 
sti non insisterà nelle dimissioni. 

leri l'agenzia «L'Information» pubbli. 
cò ‘uni notizia in cui si dice che la vera 
causa delle dimissioni di Marchand è da 


vò di poter accordare nessuna nuova 
concessione, non si sa quindi come si ri. 
solverà la grave questione. Per le 5 è in- 
detto un comizio di scioperanti nel salo- 
ne Cojazzi. 

PORDENONE 13 (N). L'assemblea delle 
tessitrici di Rorai durò circa due ore. Rho, 
segretario della Federazione . milanese 
delle ‘arti tessili, Asquini, presidente del- 
la locale società operaia e l'avv. Rosso 
perorano per Ja cessazione dello sciope- 
ro, cercando di dimostrare a quali gravi 
pericoli gli scioperanti espongano le lore 
famiglie e sè stessi. Le operaie furono ir- 
removibili trovando che gli aumenti di 
tariffa concretati. stamane rappresenta- 
vano un miglioramento illusorio. Fra alte 
grida ed applausi sì prese all'unanimità 
la delìberazione di persistere nello scio- 
pero. i 

Finita l'adunanza la colonna degli 
scioperanti sì sparse in città preceduta 
da due grembiuli rossi inalberati come 
bandiere, gridando. «abbasso i siori, VO- 
lemo giustizia!», battendo  furiosamente 
coi bastoni sopra le imposte delle case e 
firando.i campanelli delle case. 

L'esasperazione degli operai ha rag- 
giunto uno stadio di vero parossismo; sì 
ha l'impressione che gravi disordini sa- 
fanno inevitabili. Mentre»vi telegrafo csi 
sparse la voce che a Rorai sieno successi 
gravi tumulti; accorro tosto sopraluogo, 


PORDENONE 13 (N). Mi sono recato, 
come telegrafatovi, nella vicina frazione 
diRorai. Il piccolo, paesello è in grande 
fermento, Una turba di scioperanti, uomi- 
nî e donne, passata dietro l’edificio muo- 
vo dello stabilimento ha rinnovato con 
maggiore ‘accanimento la sassaiola con- 
tro la fabbrica fracassando tutte le lastre 
e danneggiando le intelaiature delle fine- 
stre e le porte che tentò inutilmente di 
sfondare. Accorse un riparto di cavalleria; 
che non riuscì a sciogliere gli. sciope- 
ranti; uomini e donne prendevano i ca- 
valli per le briglie. Per evitare guai si fe: 
ce ritirare la. cavalleria e si mandò in- 
nanzi una compagnia di alpini che obbli= 
gò i dimostranti ad allontanarsi. 

Le donne sono le più esasperate e fu: 
renti. 

Sull'imbrunire davanti al palazzo del 
commissario, alcuni scioperanti avendo 
scorto i fratelli cav. Luciano e Giorgio 
Goldoni, proprietari della. fabbrica porde= 
nonese di stoviglie, diressero contro di 
loro delle grida ostili. Si formò così in 
breve un assembramento tumultuoso di 
parecchie migliaia di persone. Sî dovette 
requisire la truppa. Dalle. finestre del 
commissariato l'avv. Poliereli, i socia- 
listi fratelli. Rosso, e l'avv. Ellero e 
Asquini, presidente della società, operaia 
arringarono la folla. La dimostrazione si 
protrasse oltre un'ora finchè ‘a\poco a po- 
co la folla si disperse, rincasarido. 

Eccessi contro ii barone Cantoni. 


PORDENONE 13 (N). La colonna degli 
scioperanti, riformatasi poi improvvisa- 
mente, saputo. che -il ‘barone Cantoni st 
era diretto allo stabilimento Torre, vi si 
recò. Gli scioperanti trovarono Ja via 
sbarrata dalla cavalleria e dagli alpini, 
fischiarono ai soldati e lanciarono qual- 
che sassata. Gli alpini dovettero allon- 
fanare la folla esasperata e imprecante. 
Verso le 9 il barone Cantoni si recò alla 
slazione di Pordenone in carrozza; qual- 
cuno lo. riconobbe e nei pressi della sta- 
zione cominciarono ad insultarlo; appe- 
na disceso uno gli lanciò un bicchiere 
di birra sul capo, altri lo colpirono col 
bastone; qualcuno sputò sul volto .gri- 
dando: «forca! forca!» Erano alla sta- 
zione solo tre carabinieri e un delegato, 
I tumulluanti volevano fuori il Cantoni 
e lanciarono sassi. frantumando mite 
invetriate, A'ecorsero il capitano dei cara- 
binieri, un commissario, delegati e cara- 
binieri. Al momento della partenza, del 
treno quando il Cantoni, accompagnato 
dai carabinieri stava per salire sul treno, 
fu fatta una nuova sassaiuola contro. i 
‘carabinieri e contro il Cantoni. Due ca- 
rabinieri che ebbero abbattuto il cappei- 
lo, min'acciarono di far fuoco. Momenta- 
neamente i «dimostranti si sbandarono, 
Parecchi sassi colpirono i vagoni. Fa fat- 
to un arresto. Partito il treno i dimo» 
stranti volevano libero l'arrestato; giun» 
se una compagnia d’'alpini che fu accolta 
con fischi. Finalmente dopo un discorso 
del. socialista. avvocato Rosso, i dimo= 
stranti lasciarono la stazione. L'arrestata 
fu tradotto sotto buona scorta a Udine. 


La salma della ex regina I#abella. PA= 
RIGI 13 (N). Il feretro che racchiude la 
salma della exregina Isabella di Spagna, 
dopo l'ufficio funebre, è stato trasportata 
alla stazione del Quai d'Orsay, donde fu 
fatto partire per la Spagna. Le truppe 
sfilarono davanti alla bara. 

Guglielmo II in Sicilia, SIRAIGUSA 13 
(N). E° giunto l’imperatore Guglielmo ri- 
cevuto dalle autorità. Oltre 5000 persone 
gli fecero una calda dimostrazione. 

L’ambasciatore a.-u. a Roma, VIENNA 
13 (B). Il conte Litzow, ambasciatore 
a.-u. ia Roma, si accommiatò oggi dagli 
impiegati del ministero degli esteri. Do- 
mani parte e il 15 corrente sarà a Romay 

Il vescovo di Zara in udienza dal papa, 
ROMA 18 (N). Il Pontefice ricevette oggi 
mons. Dvornik, vescovo di Zara. 
RIARARAIATAATIAAONN RBL {O 


Contro la clausola dei vini, 


BUDAPEST 18 (N). Una deputazione - 


della sezione dei commercianti in vino 
della Federazione dei commercianti uns 
gheresi si recò oggi dal ministro del 
commercio e gli presentò un memoriale 
sulla questione dei vini italiani. Il capa 
della deputazione espose i pericoli ché 
deriverebbero dalla concessione di spe= 
ciali favori doganali ai vini italiani tan- 
fo ai produttori che ai commercianti‘ in 
vino. Disse che si frustrerebbero gli in- 
tenti dei commercianti, diretti ad avviare 
nuove relazioni coll’estero. La deputas 
zione pregò il ministro di non concedere 


nel trattato definitivo coll’Italia alcuna 


facilitazione per i suoi vini, Il ministro 
rispose che il Governo non si è ancora 
occupato della questione, e perciò non 
è in grado di pronunciarsi in proposito, 
La stessa deputazione si recò anche dal 
presidente dei ministri e «dal ministra 
dell’agricoltura: 


Dividendi. 


VIENNA 13 (N). Il consiglio di ammi4 
nistrazione della società ferroviaria Leos 
poli-Czernovitz-Jassy decise di proporte 
al congresso generale di assegnare il dix 
videndo di cor. 28 e il sopradividendd 
di cor. 8 per azione, s 

VIENNA 13 (B). Il consiglio di amminix 
strazione , della «West-Nord-Westbahn» 
ecis di proporre al congresso generale 
di estinguere il tagliando di luglio delle 
azioni di priorità con cor. 9 e il tagliandd 


delle azioni «litera b» con cor. 21. 
nia Oni 


, Aalesund «Ia disgraziata». 

Prima il fnoco, poi i ladri e ancora 

il fuoco. 

AALESUND 13 (N). La chiesa di Bors 
gund, nella quale a suo tempo s'erano 
lifugiati gli abitanti di qui rimasti senza 
tetto in seguito all'incendio, è stata sta- 
notte saccheggiata dai ladri, che appic= 
carono quindi il fuoco alla sacrestia. La 
chiesa è rimasta totalmente distrutta, 
Delle numerose antichità della chiesa, la 
quale esisteva fin dal XII secolo, non sì 
è potuto. salvare nulla. Furono trovati ‘in 
un campo singoli oggetti di valore, come 


un calice e delle lampade da altare, 


1100 nuovi elettori 
per ordine della Luogotenenza. 


I lettori ricordano come, nelle passale 
elezioni; i fautori della reazione + per: 
ssuasi di non poter più contare sugl'impie- 
gati dello Stato come su tanti soldati che 
si mandino a votare con un caporale che 
porta le schede - avessero fatto la trovata 
ilei cosidetti «servi dello Stato», dei qua: 
li chiesero l'inscrizione a elettori del IMI 
corpo. Il reclamo fu respinto, allora, in 
ambedue le istanze, perchè non fondato 
in legge; e questa volta, poichè nessun 
reclamo analogo era stato finora presen» 
fata, pareva che di un preteso diritto ‘e+ 
lettorale dei servi dello Stato, a termini 
del vigente statuto civico, non se ne sa- 
rebbe parlato più. 

Invece, la questione è tornata ora ino- 
pinatamente sul tappeto, E quel che più 
meraviglia, anzi addirittura  spalordisce, 
è che il suo ritorno avviene non già in 
seguito a un reclamo, presentato da un 
partito politico - del quale fino a un cer- 
to punto si comprenderebbe che tentasse 
di ottenere un vantaggio elettorale, an- 
‘che senza preoccuparsi della legale fon- 
datezza di esso - ma cin forma di una 
ingiunzione spontanea e gratuita della i. 
t. Luogotenenza, la quale, sostituitasi al] 
partito politico nel volere per esso - che 
non l'ha chiesto - questo vantaggio elet- 
torale, si sostituisce, anche nel conceder- 
lo a quella sola autorità, che, secon; 
do la legge, ha il diritto di decide» 
re, in prima istanza, sulla inscrîzione di 
nuovi elettori: vale a dire al Magistrato 
civico, LU 

* 


La i. r. Luogotenenza ha infatti ordi, 
nato «tout court» a) Magistrato civico di 
inserivere nelle liste del JII corpo circa 
mille e cento nuovi elettori, ‘mille dei 
quali, cirea, sono servi dello Stato e im- 
piegati o imservienti delle Ferrovie dello 
Stato. T nuovi elettori imposti dall'i. r, 
Luogotenenza abbracciano tutte le cate 
sorie di servizio e di servizi e tutte le 
epoche e i luoghi della loro prestazione: 
dagli stallieri di Lipizza ai servi del ca- 
‘stello «di Miramar, dalle guardie di fi. 
nanza alle guardie e agli agenti di Poli. 
zia, dai «diurnisti» delle. Ferrovie dello 
Stato - vale a dire funzionari che non so- 
no nè «impiegati» nè «servi» dello Stato 
- fino agli allacciatreni e ai «lampisti»; 
e tutti costoro sia che ssi trovino in atti- 
vità di servizio o ‘in pensione, Come sj 
vede una vera infornata, nella quale il 
carattere e la tendenza esclusivamente 
politica è evidente, perchè, con la stessa 
facilità di criteri con la quale si esten- 
dono ai «servi» dello Stato quel diritto 
elettorale che lo statuto civico accorda 
soltanto agl'«impiegati» dello Stato, con 
la stessa facilità si allargano a «diurnir 
sti» e a «servi della Corte» Je qualifiche 
di servi «dello Stato», Senza contare che 
a quegl'impiegati e servi delle Ferrovie 
dello Stato che la Luogotenenza vuo] far 
accettare come elettori, perchè «impio. 
gati e servi dello Stato», fu negato questo 
carattere di «impiegati e servi dello Sta- 
lo».da una recente sentenza del Tribu, 
nale dell'Impero. i 


Quest’ingiunzione della i. r. Luogote» 
nenza non è fondata in legge, nè in linea 
formale, nè in merito. Non in linea for- 
male, perchè la Luogotenenza non ha al. 
cuna veste per ordinare d'ufficio l'in. 
scrizione di nuovi elettori. Essa aveva 
avocato a se i ricorsi elettorali contro 19 
decisioni del Magistrato sui reclami (sot 
traendo alla Delegazione municipale, 
‘che è il Jegittimo successore del disciolto 
Consiglio, una facoltà che lo Statuto ci. 
vico attribuisce alla rappresentanza cit- 
fadina); un suo intervento, dunque, nella 
«rettificazione delle liste elettorali non si. 
sarebbe potuto . legalmente verificare - 
ruta e non concessa la legittimità dell’a- 
vocazione a sè dei ricorsi » che in sede di 
ricorso, «decidendo ‘essa su un- reclamo 
che fosse stato respinto, in prima istan- 
za, dal Magistrato. Oppure avrebbe po- 
tuto ordinare l'inscrizione di nuovi elet. 
tori come organo del potere esecutivo, nel 
caso che il Tribunale amministrativo a» 
vesse accolto analogo gravame e il Ma- 
gistrato civico non si fosse conformato 
alla decisione suprema. Ma al di fuori di 
queste due ipotesi, la Luogotenenza non 
ripete da. alcuna disposizione di legge 
quella. facoltà che, in questa occasione, 


parola di «Beamten» (impiegati) si arrive- 
rebbe all’assurda conclusione che sono 
elettori i «servi» dello Stato e non sono 
elettori gli «impiegati», ; 

Se questo ragionamento non fosse, co- 
m'è ;evidente ed-ovvio;-basterebbe a ri- 
solvere ogni dubbio l'esempio delle al. 
tre. legislazioni provinciali‘ dello Stato. 
Anche i regolamenti di più vecchia data 
per lo altre città e province parlano nel 
testo tedesco di «Staatsdiener», che il le- 
gislatore triestino tradusse subito. con 
meno servile parola in «impiegati». Ma 
quando ‘a quelle leggi vecchie dell’asso- 
lutismo le Diete sostituirono più moderni 
regolamenti, Ju parola  «Staatsdiener» 
‘ebbe, in consonanza alle mulate condi. 
zioni del pubblico servizio, la naturale 
sostituzione con la parola «Staalsbeam- 
ten». Ed oggi tutti i regolamenti eletto» 
rali di tutte le provincie della monarchia 
accordano dl diritto di voto agl'impiegati 
e soltanto agl’impiegati, 

Non sappiamo, se ad onta di queste ra- 


gioni e di tutte l'altre che si potes- 
sero. far valere, anche questi voluti 
elettori finiranno per partecipare alla 


elezione nel corpo degli impiegati dello 
Stato. Ma resterà pur sempre ancora da 
vedersi se tutti i servi dello Stato riten» 
gano di essere contemporaneamente an» 
che «servi» di certe tendenze, 


Per gli operai regnicoli. Abbiamo già 
diffusamente esposto la genesi, lo svilup. 
po, le finalità della «Cassa nazionale di 
previdenza perla invalidità e la vecchia. 
ia degli operai» istituita dal governo ita» 
liano, 6 della quale la benemerita Asso- 
ciazione italiana di beneficenza a Trie- 
ste ha assunto, col consenso del gover- 
no austriaco, la legale rappresentanza. 
Poichè sono numerosissimi gli operai re- 
gnicoli qui stabiliti, che avrebbero gran+ 
de vantaggio dalla partecipazione ‘a que+ 
sta. provvida istituzione, crediamo utile 
dare alcune informazioni esplicative su- 
gli scopi, sul modo di funzionamento e 
sulla opportunità .di inscriversi a questa 
Cassa. 


CHik cosa È LA CASSA DI PREVIDENZA. 


La Cassa nazionale di Previdenza è 
un istituto che il governo italiano pro- 
mosse e sussidia. ogni anno per venire 
in aiuto ai lavoratori italiani i quali.con 
le sole loro forze non possono risparmiare 
tanto da provvedere a sè cuando per in- 
validità precoce o per vecchiaia saranno 
incapaci ai lavoro, Ì 

Posson insceriversi alla Cassa tutti i 
cittadini italiani che si trovino in una 
delle seguenti condizioni: operai salaria» 
ti, artigiani indipendenti che non tengo 
no a salario più di un operaio (non com+ 
presi gli apprendisti) i commessi di ne- 
gozio cha attendono esclusivamente alla 
vendita al banco, gli scritturali che at- 
tendono a semplici lavori di copia, le 
dorine operaie 0 casalinghe purchè ma» 
ritate con un operaio; tutti questi lavora» 
tori possono inscriversi alla Cassa anche 
se minorenni e senza il consenso dei ge- 
nitori o tutori e le donne maritate senza 
il consenso del marito. 

I vANTAGGI DELLA CASSA. 

La Cassa disponeva al 31 dicembre 
-903 di 28 milioni, € 16 Stato italiano, ol- 
tre al fondo iniziale dato alla Cassa na- 
zionale di 10 milioni, ha assegnato altri 
proventi annui per il valore di circa 2 
milioni di lire. Al 31 dicembre 1908 gli 
inscritti alla Cassa nazionale di Previ- 
denza ‘erano 127.000. 1 

L’inscrizione alla Cassa nazionale as- 
sicura ai lavoratori una pensione annua 
nei seguenti casi: 1. Dopo 5 anni d'in- 
serizione in caso di invalidità un mode» 
sto assegno annuo. 2, Dopo i 60 anni di 
età ed almeno 25 anni di inscrizione se 
uomo, e dopo i 65 anni di età ed almeno 
25 di inserizione se donna, diritto alla 
pensione in proporzione della somma 
versata e dei contributi annui versati a 
favore dell'inscritto ‘dallo. Stato. italiano 
e relativi interessi. 

Inscrivendosi nel ruolo della «Mutua 
lità» il lavoratore assicura la pensione 
soltanto a sè, e morendo prima di aver 
compiuto il 60,0 rispettivamente il 55.0 
anno di età perde | contributi versati, i 
quali vanho divisi fra gli altri lavoratori 
inscritti ‘allo stesso ruolo; inserivendosi 
al ruo]o dei «Contributi riservati», l'opa- 
raio assicura: a sè una. pensione per la 
vecchiaia e l'inabilità; e se muore prima 
d'aver compiuto i 60-65 anni, allora i 
contributi da lui versali alla Cassa mar 
zionale saranno restituiti senza i relativi 


ha creduto di poter esercitare, 

Quanto alla questione di merito, noi 
l'abbiamo . ‘ampiamente discussa a suo 
tempo. Lo Statuto civico nel testo italia- 
no, che per una città italiana dovrebbe 
pur avere qualche valore, parla. chiara: 
mente: ed esclusivamente di «impiegati» 
dello: Stato; E' ben. vero che il tedesto re: 
ca ‘«Staatsdiener», che, in-traduzione let- 
terale, si renderebbe con «servi dello 
Stato»; malo spirito della legge non 
comporta un'interpretazionie della. parola 
nel senso oggi ‘attribuitole dalla Lutogate» 
nenza. 

Lo Statuto civico reca in fronte la data 
del 1850. Ebbene; la distinzione fra «im 
piegato» e «servo dello Stato» è inven: 
zione posteriore della burocrazia, A quel 
tempo si chiamavano «servi dello Stato» 
gl'impiegati propriamente detti, dai mini. 
‘stri e luogotenenti in giù, mentre mon e+ 
sisteva un'organizzazione in pianta star 


bile del basso. personale di servizio, rac: 
colto allora e per molti anni ancora fra 
elementi avventizi, senza alcuna stabili. 
tà di servizio e di stipendio. A questi 
ultimi, evidentemente, il legislatore del 
1850 non pensava nè poteva pensare; 
. non.ci pensava in nessun rispetto e tanto 
meno per accordar loro, coni concetti 
d'allora, così ampio ‘ed ‘alto diritto. Una 
tale concezione di- eguaglianza fra gli 
«impiegati» e i «Servi» era ignota ed è 
ignota tuttora allo Stato austriaco quin. 
di o la parola «Staatsdiener» del testo 
tedesco designa per uservi dello Stato» 
secondo il concetto è l’uso d'allora, 
< «quelli che prestano servizio allo Stato», 
ein fal'easo questi non possono. essere 
che gli «impiegati» propriamente detti 
perchè essì soli erano allora addetti al 
| servizio pubblico in pianta stabile; op: 
© pure s'intendono per «Staalsdienen» gli 
“attuali «servi dello Stato» e in questo 
caso, non essendo rel testo tedesco falla 


interessi agli ascendenti, al coniuge su- 

erstite, ai figli minori ed alle figlie nu: 
ili. In ogni fempo però è sempre in fa. 
coltà dell’inscritto di passare dal ruolo 
dei «Contributi riservati» al ruolo della 
«Mutualità»; mentre il passaggio dal ruo- 
lo della «Mutualità» a quello dej «Contri- 
buti riservati» viene concesso .soltantà 
agli inseritti che abbiano contratto ma» 
trimonio oppure ne abbiano ‘avuto prole 
dopo il giorno dell'inserizione e prima 
del 450 anno di età. 


LA QUOTA MENSILE. 


L'inscritto nel ruolo «Mutualità», sé 
all'atto dell'inserizione ha 20 anni, do- 
vrà pagare il contributo mensile di lire 
0,65; se ha 25 anni di lire 1; se 80 anni, 
1,50: se 35,.2,85; assicurandosi in tal 
modo, a 60 anni la pensione annua di 
lire 180; dovrà pagare, secondo l'età al- 
l'atto di inscrizione (come. sopra) lire 
1:75, 2.45;.3.45, 5.10, al mese, per assì- 
curarsi una pensione annua di lire 360, 

L'ineritto. al ruolo «Contributi riser: 
vali» (dungue pensione per sè o per gli 
‘eredi diretti), dovrà. pagare, a seconda 
dell'età (come sopra), per lire 180 di pens 
‘sione, un contributo mensile di lire 0.95, 
1.40, 2,05, 3.10; e per lire 860 di pensio» 
ne, un contributo mensile di lire 2.55, 
3.45, 4.70, 6.70. È; 

Queste quole diminuiscono sensibil. 
mente se il pensionamento comincia a 
65 anzichè a 60 anni, ; 


ALTRI VANTAGGI, 


Se un lavoratore deve lasciare Triaste 
e recarsi altrove in città estera o ritor 


nare nel Regno per ragioni di lavoro, in| 


qualinque parte del mondo egli vada può 
continuare a far parte della Cassa pas 
fnndo i contributi a mezzo del più pros- 
simo Consolato italiano se è all’estero, 
oa qualsiasi ufficio. postale se abita nel 
Regno. 3 3 


T contributi alla Cassa si possono pa- 
gare quando si può; purehè durante 
l’anno il lavoratore versi alla Cassa lire 
sei anche in rate non minori di centesi- 
mi cinquanta ha ‘diritto al contributo 
‘annuo.che la Cassa. versa a favore degli 
inscritti e che fino ad ora fu di lire 10 
annue, ; 

PER INSCRIVERSI, 

Per inscriversi alla Gassa Nazionale 
basta. presentarsi all'ufficio della Asso- 
ciazione italiana di beneficenza, che è 
la sede secondaria della Cassa naziona» 
Je di Previdenza a Trieste (via S. Fran 
cesco d'Assisi 10, dalle 7.30 alle 9 pom. 
nei ‘giorni feriali, e dalle 10 alle 12 m. 
nei giorni festivi) e fare un primo versa- 
mento di almeno cinquanta centesimi e 
presentare i seguenti documenti: atto di 
nascita, rilasciato gratuitamente dal sin» 
daco del paese natio; certificato di citta. 
dinanza italiana e certificato della pro» 
fessione esercitata, rilasciati gratuita» 
mente dal R, Consolato generale italiano 
(via di Torre Bianca N. 28). 

Elargizioni alla Lega Nazionale. 
pervennero pro gruppo locale; 

In morte del sig. Nicolò M, Ballovich, 
dai signori Elisa e Giusto Suvich, cor. 
20; dagli impiegati della Cassa di Ri- 
‘sparmio. niestina, colleghi dell'estinto, 
corone 50, 

Pal sig. Giuseppe Carnera nel secondo 
anniversario della morte della consorte, 
corone, 20, 

La serata di poesta dialettale, Dinanzi 
a scarso uditorio, il poeta dialettale ve- 
neziano Adolfo Gerani lesse ieri i suoi 
versi mella! sala della Filarmonico-Dram» 
matica, riscuotendo vivissimi applausi, 
La musa del Gerani è facile, leggera, e 
nelle deserizioni di passaggi e quadretti 
lagunari assume una singolare vivezza, 
L'effetto ‘sull'uditario. sarebbe stato an: 
che maggiore se il Gerani, forse un po’ 
scoraggiato dalla scarsezza del pubblico, 
non avesse letto i suoi versi con poco 
colorito e con troppa rapidità. Ad ogni 
modo piacquero i poemetti: «L'ombra del 
Fornareto» in terza rima, «In gondola» 
Cidillio lagunare) e «La note del Reden- 
tor» in ottava rima, quest’ultimo special. 
mente improntato a vivo color locale, e 
ricordante, ‘nel metodo, i classici poeti 
veneziani del settecento. Graziosa, per il 
contrasto comico, la parodia del celebre 
sonetto di Giosuè Carducci: «Il bove». A 
lettura finita, il poeta fu rievocato al 
podio. 

nl Gerani terrà fra sere un'altra lettura 
per i soci della Filarmonico-Drammatica. 


Arte, Ognuno che abbia un po’ di gusto 
e di intelligenza si dirà subito che i lavori 
del Rietti sono qualche cosa di ben più 
elevato e significativo, di quanto occorre 
di vedere ordinariamente esposto nel ne- 
gozio dello Schollian, Ma anche il gran 
pubblico si sofferma dinanzi alla interes- 
santissima mostra dei dieci pastelli del 
valoroso nostro artista, e guarda l’opera 
di lui con ammirata e lunga attenzione. 

In questi ritratti si afferma con inten- 
sità, tutta l'anima del pittore; il quale in» 
terpreta. il: soggetto, come lo sente e lo 
vede, e con amore e slancio ne impronta 


Gi 


la visione così limpida, da. ricavare Ve, 


spressione figurativa nella sua più vitale 
psichica verità. Forti e sinceri sono i 
quattro ritratti + raffiguranti la signora 
S. ed il signor T., e la signora ed il sb 
gnor E, - ritratti, ove la rapida maestra 
del tocco vivifica ogni dettaglio fisiono- 
mico, e lo rileva efficace e pieno, fra un 
accordo di basse tonalità cromatiche. Il 
ritratto «del.giovane signor. E. viene cen 
‘arguto. spirilo di osservazione delineato 
squisitamente sotto. il potere di una tec- 
nica vibrante di nervosità, nel. mentre 
invece l'artista: eseguisce con più dolce 
stile in tre differenti atteggiamenti la for- 
mosà figura della signora E., e deserive 
in quei tre ritratti con appassionata poe- 
sia di luci e di ‘colore tutto il fascino di 
una fiorente gioventù, sorrisa dalla, bel- 
lezza severa e procace. Il pubblico am- 
mira ed' applaude; confermando il sereno 
giudizio della critica; che. volle. sempre 
nel Rietti salutare. uno dei maggiori ar- 
tisti, che onorino la mostra; città. (1) 

Società doi tipografi, Nella radunanza 
per la rinnovazione delle cariche sociali 
della Società regionale dei tipograti, fu» 
rono eletti i seguenti signori: 

De Rosa, Ernesto, presidente; Celentano 
Enrico, vice-presidente; Polli Perruecio, 
segretario; Suban Giacomo, ragioniere; 
Fabris. Giuseppe, | cassiere; Apollonio 
Dante,  Bernardis. Evaristo, D 
Luigi, Gerolini Emilio, Krassevich Giu- 
seppe, Stravs.: Giuseppe direttori, Ciom- 
‘missione amministratrice: la, tipografia: 
Sanietto Ruggero; Cividino Vittorio, Gori 
Carlo, Novak Arturo, Pastori Domenico, 
Membri del gitidizio arbitramentale : Mar- 
chig Lorenzo, Perissich Antonio, Susmel 
Michele. Comitato di revisione: Battila- 
na Francesco, Silvestri Giovanni, Suber 
Giovanni. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

In morte della signora Anna Mendl, 
dalla signora. Ulrica. Schott e dai signori 


‘| Filippo e Vittorio Mendl, corone 1000, di 


cui 100. per la. Lega. Nazionale, 100 per 
l'Assoe, ital. di beneficenza, 100 per jn 
Confraternita di misericordia, 100. per 
l'Asilo infantile israelitico, 100 per gli 
Amici dell'infanzia, 100 per la Guardia 
medica, 100 per la Previdenza, 300 per 
l'Istituto dei poveri; dai signori Ettore e 
Emilia Schott cor. 50 a favore della 
Guardia medica; dai nipoti dell'estinla 
Salomone è Sofia Deutsch cor. 20 a fa- 
vore della Beneficenza israelitica, cor, 
20 a favaro di poveri convalescenti che 
oscono dall’ospitale, cor. 20 a favore dei 
poveri bambini D'Amico; dalla signora 
Mary Laudi cor. 15 a favore della. Guar- 
‘dia medica; dal dott. Sigismondo Wein- 
berger e consorte cor. 50. a favore dell'O. 
spitale israelitico; dai signori Graziano 
cd Emilia Castelbolognese cor. 20 2 fa- 
vore del sanatorio per malati di petto; 
dai signori Cesare e Ginevra Cavalieri 
cor. 15 a favore di poveri convalescenti 
che escono dall'ospitale. 

In morte della signora Caterina. Minach 
nata Silich dalla famiglia Mecozzi cor. 
15 a favore degli Amici dell’infanzia, 

— In morte. della signora Caterina 
Minàch-Sitich pervennero alla. Società de- 
gli Amici dell'infanzia cor. 20, 

— Alla Società delle $ di Javoro con 
macchine da cucito pervennero dalla si 
‘guora. Annina Brunye memorie della si- 
gnora Anma.M. Fal con, dî 


Dibarbora | £ 


Il cuore dei lettori, A favore dei bam- 
bini Giulio, Umberto e Aleandra D'Ami- 
co ci pervennero:; Riccardo Valmarin, co- 
rone'8»Bruno e-Willy, 2, F-P.,1; P. Su 
Bay dii ear 

A favore degli orfani de] defunto ope- 
raio Luigi Pappo, ci pervennero da un 
anonimo col motto «non val virtà se s'ha 
fortuna contro», cor. 9. 

Per il monumento a Giuseppe Verdi. 
Il comitato per il monumento a Giuseppe 
Verdi ha ricevuto notizia che fra pochi 
giorni sarà compiuto il modello in gesso 
dell’opera. dello scultore Laforest, e si po- 
trà procedere al collaudo, prima di pas- 
sare all'esecuzione in pietra, 

Come è noto, al fondo per il monumen- 
to mancano ancora. circa novemila coro- 
ne. A coprire almeno una parte rilevan- 
te di questa somma, si è progettato un 
grande concerto, alla direzione del quale 
si avrebbe Pietro Mascagni. Le trattative 
sarebbero bene incamminate; e auguria- 
mo - per il nobile scopo della cosa e per 
la viva sua attrazione artistica - si pos- 
sano felicemente concludere. 

Esami di pianista, La signorina Alda 
Benedetti superò con distinzione gli esa- 
mi di pianista alla R. Accademia filarmo» 
nica di Bologna. 

Per una prolungazione della ferrovia 
dei Tauri, J) comune di Ried nell'Austria 
Superiore ha deciso di chiedere al (ro- 
verno Ja sellecita costruzione del tronco 
ferroviario Schneegattern-Ried, in comu- 
nicazione con la linea dei Tauri, accen; 
mando che con esso si avrebbe la più 
breve via di transito fra Trieste, Salishur- 
go è Passavia su] Danubio. 

Precauzioni per il trasporto della dina» 
mite, All'impresa costruttrice di ferrovie 
Kupka, Orglmeister e Supancie di Opici» 
na furono iprescritte fra altro le seguenti 
condizioni per il trasporto regolare. di 
mezzi esplosivi al magazzino di consu- 
mo per dinamite ad Opicina di, ragione 
della ditta stessa: Il trasporio. di mezzi 
esplosivi dalla stazione ferroviaria di Ce» 
siano al magazzino di Opicina seguirà 
fra lè 7 e Ja 9 del mattino ad eccezione 
delle domeniche e feste, nonchè dei gior- 
ni di mercato a Cesiano e qualora. tale 
giorno cadesse di domenica o festa, ad 
eccezione del susseguente giorno feriale, 
‘col seguente ‘percorso: strada erariale da 
Cesiano a Opicina, strada carrozzabile 
lungo il cimitero ed il macello comunale 
fino al terreno di imboschimento presso 
il punto di demarcazione 345, strada car- 
rezzabile dell'impresa fino al magazzino 
di dinamite. 

Gli orfani D'Amzico, In seguito alle 
pratiche fatte in questi giorni dal tutore 
degli orfani D'Amico, Lorenzo Pavani, 
la. direzione dell’«Associazione italiana 
di beneficenza» fece domanda alla Di 
rezione generale di pubblica beneficenza 
affinchè ì due fanciulli Giulio e Umberto 
D'Amico venissero provvisoriamente ac- 
colli nella Pia casa dei poveri, obbligan- 
dosi l'«Associazione italiana di benefi- 
conza» a contribuire alla spesa del loro 
mantenimento. La Direzione generale di 
pubblica. beneficenza aderì alla doman- 
da e oggi stesso i due orfanelli saranno 
ricevuti. in consegna. dall'ispeltore. della 
Pia.casa sig. Ronzo Ciatto. 

“ Mentre per i due maschietti si è 
così bene provveduto, un impreveduto in» 
cidente scombussolò quanto era stato 
combinato per la piccola Aleandra,. La 
generosa donna che s'era offerta di pren- 
derla seco, quando andò. per porlarsela 
sua, s'accorse con vivo ramma- 
rico che la piecina, malgrado i suoi duo 
anni e mezzo, ancora non cammina! Es- 
sendo la donna in età non più werd?, 
non poteva assumersi il grave compito 
di tenere la bimba in ‘braccio, non era 
in caso di assumersi la responsabilità 
della custodia della: piccina. E con pa- 
lese malincuore la donna dovette rinun- 
ciare alla caritatevole opera prefissasi, 
Il tutore perciò decise di lasciarla. per 
ora alla Rivolt, nelle cui mani fu finora, 
obbligandosi, a versarle le spese noces- 
sarie al mantenimento della piccina. 

La leva militare, Ieri seguì la prima 
gionnata di ]eva dei coscritti pertimenti 
al Comune di Trieste, Dei 180 presenta- 
tisi, 68 furono arruolati, 8 furono inviati 
‘all'ospedale militare, per ulteriore visita; 
gli ‘altri, salvo alcuni di terza categoria, 
furono rimessi ad un anno, 

Traltonimenti sociali. Sabato sera, alle 
8, nella sala D'Aquino, .si dard un trat- 
tenimento di prestidigitazione, dramma 
tica e danza. Si rappresenterà il «Se- 
reto», di Sabatino Lopez e «Virgilio», 
di Erik Lumbroso, 

Cassa distrettuale per ammalati. Du- 
rante la settimana decorsa furono nolifi- 
cati 454 casi di malattia; vennero dichia- 
rati guariti 426; rimangono in cura 1065. 
Fra questi si contano 294 ammalali per 
causa d'infortunio. sul. lavoro, Furono 
constatate 256 contravvenzioni alle di- 
sposizioni dei medici. A titolo sovven- 
zani vennero versate nel corso della set 
limana, corone 15.887.84. 
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Echi dell'uccisione di Opicina, 
Un arresto. 


T lettori ricorderanno il tragico fatto 
avvenuto la ‘sera del 20 marzo nel vil. 
laggio di Opicina: una comitiva di ape- 
rai regnicoli, che lavoravano alla costru 
zione della nuova femrovia, s'erano tro- 
vati nell’osteria «Ai Soci», a, eccitati dal- 
le libazioni, s'erano messi a cantare; 
ciò aveva urtato i nervi d'altri. operai, 
sloveni e croati, coi quali il giorno pre- 
cedente taluni regnicoli avevano avulo 
qualelie incidente; gli slavi ingiuriarono 
gli italiani, che non diedero loro retta, 
e, esortati dal loro capo, Domenico Del 


Campo, uscirono. Fuori però si trovarono 
dinanzi ad un assembramento di slavi, 
una settantina; e mentre una parle di 
essi acconsentì a seguire i consigli del 
Del Campo, altri, sei o selle, rimasero 
a fronteggiare, per onor di firma, la mas- 
sa degli slavi, Ne seguì una vera batta- 
glia, in cui due regnicoli, Leonardo Del- 
grego, di 18 anni, e Massimiliano Dinar- 
do, quarantenne, rimasero feriti, Il primo 
{rascinatosi fino a casa del De] (amipo, 
ove abitava, narrò che, inseguito da nu- 
merosi croati, s'era rifugiato in una ca- 
sa, ove erano raccolti parecchi slavi, i 
‘quali, avendo uno di essi gridato «ecco- 
ghene uno, demoghe», gli si gettarono 
addosso colpendolo brutalmente. Uscito 
da quell’casilo», si accorse d'essere fe- 


Ult. quarto Leva il cole vre 5.22 
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rito. Trasporlato ‘all'Ospitale, dopo tre 
no seguente dal capo della gendarmeria 
Samokez, dal capovilla Tommaso-Daneu, 
cui s'era unito, volontario, un nostro re- 
porter, condussero alla scoperta della 
persona che, secondo una deposizione 
del Del Campo, s'era trovata vicino alla. 
sua casa nel momento in cui il Delgrego 
vi entrava ferito. Questa persona, Giam- 
maria Millich, di Giacomo, bottaio, abi- 
tante al N..78 di Opicina, interrogato, 
ammise di essersi incontrato nel Del 
Campo e di esser fuggito allorchè questi 
gli ingiunse di mostrargli s'era armato; 
ma di averlo fatto per paura. Fuggendo, 
era, entrato nella casa di Giacomo Hro- 
vatin, al N. 300, 

Le indagini assodarono Je circostanze 
narrate da] Millich: apostrofato dal Del 
Gampo s'era rifugiato in casa del Hro- 
vatin, che + interrogato confermò - wi- 
stolo spaventato, Jo fece uscire da un'al. 
ira porta sui campi. 

Ma non era tutto qui. Le indagini con- 
tinuarono senza migliori risultati. Senon- 
chè il caso mise la giustizia su una trac- 
cia che sembra sia la buona: la gendar- 
imeria constatò nei giorni passati che la 
casa in eni il. Delgrego, inseguito, s'era 
rifugiato, era Ja casa di Giacomo Hrova- 
tin, al N. 300. Inoltre rilevò che qui si 
sarebbe trovato il Giammaria Millich, 
che visto il Delgrego gli si ‘sarebbe av- 
ventato contro ferendolo. Il genero del 
Hrovatin, vedendo il Delgrego ferito alla. 
testa, lo avrebbe spinto fuori della casa 
e.con ]ui avrebbe spinto fuori anche il 
Giammaria Millich, che però, poco dopo 
sarebbe rientrato frettolosamente dicen- 
do che gli italiani Jo inseguivano. 

In conseguenza della scoperta di que- 
ste circostanze, il Millich fu ‘arrestato e 
defforito al Tribunale, che ha iniziato ora 
l'istruttoria, per cui non ci è possibile 
dare sul fatto maggiori particolari, 

*% 

Ad Opicina la sera del 4 corr., dope 
l'arresto del Millich, un villico, tale A- 
‘gostino Benedettich, abitante al N, 58 di 
quel villaggio, arringò i compaesani pre- 
rlicando l'esterminio degli italiani. La 
gendarmieria \accorsa disperse l’assém- 
bramento ed arrestò l'agitatore, che fu 
deferito-al. Tribunale, per rispondere \del 
delitto di eccitamento ad ostilità contro 
altre nazionalità. 


I DENARI DELLA MORTA 


L'arresto di un'infermiera ladra. 


Nel sesto riparto dell'ospedale moriva 
Della mattina del 23 ottobre p. p. la dome» 
stica, Caterina Baricich, di 27 anni, da 
Castelnuovo, la quale era stata accolta 
alcuni mesi prima perchè malata di tu- 
bercolosi. La Baricich aveva a Trieste 
soltanto una zia a nome Giuseppina 
Prosn, abitante in via Valdirivo N. 82 e al 
suo paese il padre e una sorella, Marghe- 
rita, maritata Jug, Questi ultimi, che non 
avevano notizie della Caterina da parec- 
chio tempo perchè in discordie, appresero 
la notizia della sua morte soltanto nei 
primi giorni dello scorso febbraio, quan- 
do:cioè gliela recò un contadino che ri- 


tomava da, Trieste, Nè il padre nè Ja so-, 


rella della defunta si commossero molto, 
ma quando appresero da un prete del 
luogo che la. Gaterina doveva essere in 
possesso di un libretto della Cassa di ri- 
#parmie triestina, si scossero e scrissero 
all'amministrazione dell'Ospedale. do- 
mandando se la defunta avesse lasciato 
qualche cosa ed, eventualmente, un te- 
stamento, L'amministrazione che aveva 
Ticevuto in consegna solamente alcuni 
miseri effetti e qualche oggetto di poco 
valore, rispose ai richiedenti informan- 
doli ‘su ciò che aveva lasciato la Baricich 
ed avvertendoli che il tutto sarebbe stato 
consegnato alla Giunta provinciale, alla 
| ardi, avrebbero potuto rivol- 
gersi. La Jug, poco persuasa che le cose 
stessero come le riferisce l'amministra- 
zione dell'Ospedale, venne a Trieste e si 
recò ad interrogare  gl’impiegati della 
cancelleria dello Stabilimento ai quali co. 
municò la questione del libretto. Uno de- 
gli impiegati condusse Ja villica nella di- 
visione in cui era morta la Baricich e, le 
infermiere, interrogate, risposero che 
molto probablimente, la giovane prima di 
morire aveva consegnato il libretto alla 
zia, la quale le aveva fatto parecchie vi- 
site. La donna che, a quanto sembra non 
è in buoni rapporti con la parente, invece 
di recarsi ad interragaria, andò a chie 
dere informazioni negli uffici della Cassa 
di risparmio i cui impiegati, esaminati i 
tegistri, trovarono che il libretto della Ba- 
ricich era stato estinto da lei stessa nella 
mattina del 3 novembre, giorno in cui ella 
aveva ritirato l'importo che ancora rima- 
neva depositato è cioè 307 corone e 75 
centesimi. I) libretto recava. la firma della 
defunta, La Jug, poco persuasa che a. ri- 
tirare l'importo fosse. stata. proprio. sua 
sorella, giorni fa, si recò alla Polizia e co- 
municò la cosa al concepista dott. Zec- 
chini. Questi mandò a chiamare la Prosn 
la quale ammise di aver fatto qualche vi. 
sita alla nipote, sapendo che a Trieste 
non aveva nessuno che potesse portarle 
qualchecosa, ma negò di aver ricevuto il 
libretto. Aggiunse di non aver mai saputo 
che Ja, nipote avesse dei risparmi e che 
la riteneva affatto priva di denaro, Il fun- 
zionario allora citò in ufficio l'infermiera 
della Baricich, Luigia Lullich, abitante 
in via della Scuola nuova N. 18 e così 
pure tutte le altre infermiere della, divi- 
sione. La Lullich dichiarò di non aver 
mai saputo che la Baricich possedesse 
un libretto della Cassavdi risparmio, che 
la rileneva poverissima e che le poche 
cose lasciate dall'ammalata erano state 
prese in consegna da una delle sue colle. 
ghe la quale poi le aveva depositate al- 
l'amministrazione. L'impiegato esaminò 
poscia colei che secondo la Lullich aveva 


| preso.in consegna la roba lasciata dalla 


Baricich. La donna negò di essere stata 
lei a portare nella cancelleria gli oggetti 
trovati presso la defunta e dichiarò for- 
malmente che tale bisogna era stata ef- 
fettuata dalla Lullich stessa. Le altre in- 
fermiere confermarono il deposto della 
collega, Il funzionario allora chiese loro 
se fosse possibile che la defunta avesse 
consegnato’ il libretto a qualcuna delle 
allre ricoverate. ma {utte megarono tale 
possibilità dichiarando che, essendo la 
Baricich gravemente ammalata, la dire- 


‘zione dello Stabilimento aveva disposto 
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in modo che i Jetti vicini a quello in cui 
stava la giovane non venissero occupati 
da alcuno, ed aggiunsero che Ja giovane 
non abbandonava. quasi mai il-proprio 
letto \e che, per prudenza, nessuna delle 
altre ammalate Je si avvi a. Queste 
circostanze fecero sorgere nel funziona- 
rio il sospetto che ad appropriarsi del li- 
bretto fosse stata proprio la Lullich e ieri 
mattina incaricò l'agente Ghersina di re- 
carsi a prenderla. Ma la donna, che non 
lasciava scorgere il minimo imbarazzo, 
ripetè quanto aveva deposto durante il 
primo interrogatorio e concluse escla- 
mando: 

+ Non comprendo perchè mi abbiano 
chiamata una seconda volta! Ho detto 
la verità, null'altro che la verità; dun- 
GUe...... 

— Vede - continuò l'impiegato - Io in- 
vece sono quasi certo che a ritirare l’im- 
porto sia stata proprio lei! 

— Io? ma questa è un infamia, non 
sono una ladra, tutli possono assicurare 
ch'io sono una donna onesta, 

-— Io non desidero di meglio. Ad ogni 
modo sia così cortese di scrivere su qua- 
sta. carta il nome della defunta. La donna 
fece quanto le veniva imposto ma scrisse 
il nome della Baricich con scrittura diffe- 
rente da quella con cui il giorno prima 
aveva firmato il protocollo. In questo la 
Lullich si era servita di un carattere cor- 
sivo e nel fare il nome della defunta si 
servì del carattere verticale. L'impiegato 
allora notò che il carattere della firma 
della Lullich era quasi identico a quello 
della firma fatta sul libretto al momento 
dell'estinzione e lo fece notare anche alla 
donna, Questa allora si confuse e finì col 
confessarsi colpevole. Ammise di essersi 
appropriata del libretto e disse di averlo 
fatto perchè sapeva benissimo che la Ba- 
ricith non lo avrebbe lasciato ad alcuno 
dei suoi parenti, Ad interrogatorio esau- 
rito, Ja donna fu condotta in via Tigor, 


I sollazzi di un negoziante, - La tena 
cità di una moglie gelosa. 

— (ome, a 'sta ora te. porti i piati? 
Cossa xe nato? De solito te li porti ala 
sera, 

— El paron ga voludo che. vegno 3- 
desso! 

— E perchè? 

— Parchè... 

Tl ragazzo atteggiò il labbro ad un ma- 
lizioso sorriso e abbassò pudicamente gli 
cechi. La padrona lo fece entrare nella 
sua stanza e lo interrogò; 

—. Ti te sa qualcossal! 

— Signora... 

— Andemo, parla: se te me conti tuto 
te dago una corona. 

— El paron me mandarà via! 

— Te assicuro mi che Ju no 1 savarà 
gnente. Quando che te xe vignudo via 
de negozio chi iera dentro? 

— Una signorina! 

— (ossa la voleva? È 

— Coss' che Ja voleva? no so mil EI 
paron ghe dava pizzigoni, 

+ Pizzi... 

— Goni! Ma no la se miga rabiava! 
Lu el la pizziga sempre... e po',,. 

—— (ossa? 

— Nissun li vedeva parchè el la. ga 
menada drio le scansie.. Ah, la xe “na 
signorina cussì mata! 

—- Ah, ma mi la farò deventar savia...- 
Va pur... ; 

Tl ragazzo se ne andò e Ja signora, ve- 
stitasi in fretta, lo segui. Quando entrò 
nel negozietto, dietro al banco noù c'era. 
che il ragazzo il quale, vedendola, si fc- 
ce rosso, rosso, 

— No xe el paron:? 

+ SÌ, signora, el vien subito, El me ga 
dito ch’el va a far un pisoloto, 

—- Lo sveiarò mi! î 

Detlo «ciò, la, signora fece per passare 
dietro al banco con l'intenzione di recarsi 
nella reirobottega, ma nel tempo stesso, 
dalla retrobottega, sbucò il marito, 

—— Ah te xe ti Erminia? 

— Sì, Renzo, son vignuda a trovarte... 
Te fazzevi un pisoloto? povareto! te sarà 
stanco!... oh, ti te sfadighi tropo, no te 
ga nessun riguardo per la tua salute! < 

La fine ironia della moglie sconcertò 
alquanto i] negoziante il quale, per evi- 
tare lo sguardo canzonatorio della moglie, 
lanciò un'occhiata furibonda al ragazzo: 
Questo, per darsi un contegno, si affan- 
nava.a spazzolare una pezza di stoffa, La 
signora sedette. i 

»- Te fa ogni giorno el pisoloto? 

— No... co go tempo... po’,ogi stago 
poco ben... E ti, dove te andavi a ste ore? 
Te vol qualcossa? 

— No! me ’‘noiavo a casa e go dito: 
vado a farghe un’improvisata al mio ca- 
to Renzo; ghe farò un poca de compa- 
gnia..... No te dispiasi, ah? k 

—— Figurite! te vedo volentieri; ma... 

— (ossa? 

— Te sa che no me piasi de “ver done 
in negozio... È 

— Ah! cativo! ma adesso son qua eno 
vado più via fin che no te seri, Se no te 
disturbo, andarò a butarme un poco dove 
‘che ti te ga fato el pisoloto. 

+— Ma, che storie. xe queste? Mi sco- 
minzio a creder che el cambiamento de 
stagion te ga fato mal! Va a dormir alca- 
sa, vali. 

— No, no, voio star qua, con ti, no te 
disturbarò afato.... 2 

La signora si alzò e féce per passare 
dietro al banco ma il marito glielo im- 


pedi. 1 
+ Te go dito che te vadi a casal 
— E mi te go dito de no! Seti... 4 
Non proseguì: in quel momento entrò 
nel negozietto una domestica e il «sior». 
Renzo s’accinse a servirla, La moglie fin-- 
se di essere calma ma. poi, approfittando 
di un momento che il marito stava le- 
vando da una scansia una pezza di coto- 
Nina, sali sulla sedia, poi sul banco e 
quindi spiccò un salto ed entrò furiosa- 
mente nella retrobottega. Il negoziante la 
inseguì ma ormai era troppo tardi: al suo 
entrare, Ja moglie usciva trascinandosi 
dietro la signorina «dei pizzigoni», L'in- 
fedele cercò di difendere la, signorina ma 
inutilmente: Ja moglie non Ja liberò che 
dopo averla ben bene schiaffeggiata e di 
averle strappati «alcuni ciuffi di capelli. 
— Adesso vado a casal - esclamò al- 
lora la moglie soddisfatta: E ti fe pol con- 
tinuar a «dormir» in magazin. E se ne 
andò! 


ia 
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COMUNICATI *) 


meuerie nei casi fiat : 

di diarrea. coliche e catarro intestinale.® & 

il trovasi in futte le farmacie e drogherie.==; 
Scatola, di prova a Corona 1,= 

131 deposito centrale. F. BERLVAK,VIENNA,|Welhburggasse27 

‘spedisce gratis e frenco delle scatole di assagio e delle 

teclame a tutte te Signore Levatrici che nefarannorithiesta,: 


ap CSR 
Sa di glicerina 
(CZA 54 solido e liguido 


rendelapelte blanca e morbida. 


Trovasi dappertutto. | 


*) La Redazione sì dichiara estranen tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


L’Amministrazione dei «Piccolo» non potendo 
tenere corrispondenza, nè direttamente nè 
per mezzo della «Corrispondenza aperta», 
con chi invia avvisi collettivi mediante let- 
tera, rende avvertito il publico che quando 
un avviso ordinato, non comparisce nel 
giornale, significa che è stato respinto. Chi 
ordinò l'avviso si rivolga in questi casì al- 
l'ufficio di Amministrazione per schiari 
menti ed eventuale ritiro dell'importo che 
testa a sua disposizione. 


BETA sl rara È 


‘Gti avvisi collettivi costano quattro centesimi? la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli (indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
informazione, 


[DOMANDE E OFFERTE:D'IMPI 2GHI) 


RCANSI abili agenti manifatture. Offer- 
te sub «Perfetto» al Piccolo. 4365 
(RC, garzona giletanie, Via S. Spiri 
XU dione 6, quinto. 4349 — 
fra per negozio manifatture diret- 
tore, persona capace. Richiedesi cono- 
scenza lingua tedesca. Offerte con referen- 
ze dirigere sub' «3000» al Piccolo. 4317 
Ceti donna servizio che sappia cu- 
cinare per tutta la giornata; inutile 
presentarsi senza libro o attestati. Imdiriz- 
zo al Piccolo. 4315 
RCASI ragazzo per negozio cappellaio. 
Via S. Spiridione N. 4. 4271 
TERCASI prestaservizi giovane. Via S. 
Francesco d'Assisi N. 40, primo piano. 


5R03 
ER SÌ garzone modiste e sarte con pa- 
‘a per Salone. Indirizzo Piccolo. 4361 


(ERCASI ragazza italiana che; disponen- 

do di due 0 tre ore del pomeriggio, possa 

condurre a passeggio bimba di tre anni. 
Indirizzo al Piccolo. 9021 

(Eros: prestaservizi alcune ore al gior- 

no corone 10 mensili. S. Nicolò 13, IL 
9018 

CERCASI mezzo lavorante orefice, piazza 
{Vecchia (Tettoia). 4353 


VTGUD na 
firrcai donna onestissima, pulita, che 
sia occupata, dando camerino con letto 
per piccolo servizio. Indirizzo Piccolo, 4338 
TERCASI un abile lavorante  Dilanciaio. 
i Indirizzo al Piccolo. 4344 
(o prontamente mezza lavorante 
sarta donna. Indirizzo al Piccolo. 4334 
(ERCASI prontamente ragazzo per fabbri 


ca pennelli. Canale 5, Angeli. 1338 
(ERCASI ragazza sarta uomo. Indirizzo al 
Piccolo. ABRA 


[GROASI garzone pistore. Indirizzo al Pic- 
j_colo. ARIE 
fERCONE garzona con paga, sarta don- 
na, e mezza lavorante. Indirizzo al Pic- 
colo. ARAL 
SERCASI cuoca brava per tutti i lavori, 
pulita, per primo maggio. Indirizzo Pic- 
colo. 4249 
E stabile cerca città oppure cam. 
pagna, stanza presso famiglia fina dove 
parlasi anche francese o inglese. Scrivere 
dettagliatamente «Familienleben» Piccolo. 
; 9017 
_———————————_— 
Pere birra importante, bene intro- 
dotta, cerca rappresentante soli imo 
con cauzione. Offerte «Solidità» al Piccolo. 
4359. 
TAGGIATORE introdotto Carso, Cragno, 
‘cercasi verso piccola dieta, provvigione. 
Offerte sub «Slavo» Piccolo. 5191 
[ERGO mie dai 18 ai 20 anni pratico per 
le ve: e. Indirizzo al Piccolo. 4150 
TAZZ A bene versato nel ramo com- 
‘mestibili, confetture e pistorie viene cer- 
cato prontamente. Buone condizioni; si e- 
sigono ottime referenze. Olferte sub «Cioc- 
colata» al Piccolo. 4146 — 
ROSETO per azioni cerca prontamente 
giovane corrispondente tedesco con per- 
fetta conoscenza,lingua e sienografia tede- 
sca, preferito con cognizioni francese. De- 
siderasi pratica nello scrivere a macchina. 
Offerte <S. E» al Piccolo. 4108 
AVORO in casa duraturo, dilettevole, me- 
ravigliosa novità, affidasi in ogni paese 
austriaco, a donne, uomini. Elegante cam- 
pione, spiegazioni ricevonsi franco domi- 
cilio, mandando, francobollo 25 centesimi. 
Società Italiana, Corso 462. Roma (Italia). 
3024 


BINAIA toscana cercasi. Indirizzo al|x<;j 
Piccolo. — 4007 _|° 


ANOVALIcercasi a Barcola 
strada lungo il mare. 
FROLOGIAIO, bravo mezzo lavorante, cer- 
ca prontamente Ermanno Lenussi. Se- 
bastiano_6. 4367 
AMBINAIA per il pomeriggio cercasi 


) prontamente. Indirizzo al È Piccolo. 4258 
MEzzo facchino ramo manifatture cerca- 
si. Offerte sub «Volontà» Piccolo. 4308 


TA GIATORE farina, visita Bosnia Erze- 
govina, persona seria, cercato. Offerte 
Posta centrale casella 614. 4243 
TCCOLA famiglia cerca domestica capace 
‘tutti lavori casa, salario 8-9 fiorini; ri. 
chiedonsi buonissimi attestati. Indirizzo al 


[ RESTASERVIZI cercasi due ore mattina, 
i due dopopranzo, Giulia 17, II 434 

IRETTRICE casa cercasi per signore s0- 

lo. Pronte offerte «Direttrice» Bien 
303, 

RESTASERVIZI capace, onesta, cercasi 
«per tutto il giorno. Indirizzo Boo 


PM SSR TR Lee i pinna 
[APACISSIMO VETRINISTA pieno di buon 
gusto, dispone di alcune giornate a di- 
sposizione dei signori proprietari di negozi. 
Offerte sub «Berlino» al: Piccolo. 5205, 
(FRENSO giovane conoscendo lingue ser- 
bo-croata e tedesca, cerca posto quale 
comptoirista. Offerte sub «Nada» al Picco- 
lo. 4280. 
BONNE tedesca, di buona famiglia, cerca 
posio soltanto per dopopranzo. Offerte 
sub «N. P.» Piccolo, 4307 
FFRESI cuoca a giornata. Via Nuova N. 
1. V piano. 5208 
FIRESI perfetto tenitore libri partita dop- 
pia sistema americano, abile compilato 
re bilancì, corrispondente italiano, tedesco, 
con. primissime referenze. Offerte pregate 
sub «Versato 360» al Piccolo. 351 
FFRESÌ Dalia fresca latte abbondante. 
Rivolgersi via del Fontanone 10, presso 
levatrice. 4038 
IGNORINA tedesca buona famiglia! parla 
italiano, possesso di attestato, cerca po- 
sto per fanciulli, eventualmente signora in- 
ferma. Miti pretese. Gentili offerte a «Mar- 
gan» Posta restante Fiume. 5196 
ACCOMANDABILE e colta signorina ita- 
liana-francese, offresi come abile diret- 
irice casa ecc., anche presso signore solo. 
Offerie «Distinta» Piccolo. 9009 
FFRESI lavorante in traforo per casa 0 
iuori, miti pretese, Offerte sub «Traforo» 
olo. 4301 
RONSI giovanotti, adulti, signorine 
per impiego stabile magazzino, scritto- 
io, eventualmente come riscuotitori, piaz- 
zisti, schedisti o banco negozio. Gaffè Gol- 
doni, Petronio. 5201 
EDOVA media età offresi per direttrice 
.Y casa, compagnia, anche per fuori, parla 
italiano, tedesco. Indirizzo Piccolo. 4318 
(RIREST germanico pratico lavori scrit- 
toio cerca posto presso primaria ditta. 
Olferte «Germanico» Piccolo. 4245, 
ONTABILE, esperto bilancista, corrispon- 
dente tedesco e czeco, conoscitore ita- 
liano, inglese e francese, cerca pronto col 
locamento anche in posizione provvisoria. 
Gentili offerte sub «Stenografo» al Piccolo. 
4300 


EGNAMI. Offresi fatturista, misuratore, 
pratico lavori magazzino, assortimento, 
vendita; miti pretese. Offerte «Legnami» 
Piccolo. DRIL 
ORRISPONDENTE inglese, italiano, con- 
tahile, cerca occupazione per alcune ore 
libere. Offerte «Miti pretese» Piccolo. 4265 
Ea ISTRUZIONE Li unt 
EZIONI italiano cerca giovane 9-10 sera; 
‘abitazione maestro paraggi S. Giacomo. 
Offerte non anonime con prezzo sub «Ita- 
liano» al Piccolo. 4286 
ESTE toscana dà conversazioni, le- 
zioni: d'italiano; prezzi miti. Offerte Pic- 
colo «Maestra». 4309 
ERLITZ SCHOOL, Istituto linguisti. 
co autorizzato, Insegnasi a qua» 
lunque ora. Prospetti gratis, S, Ni. 
eolò 32. 35417 
QOLIONIO tre mesi di studio basta a qua- 
lungque persona per saper eseguire dei 
bellissimi pezzi sul pianoforte; fiorini 3 
mensili. Indirizzo al Piccolo. 9013 
EZIONI riunite di ricamo ecc. con con- 
versazione italiana 0 tedesca, impartisce 
signorina, 4 fiorini mensili, Offerte «Lezio- 
ni» Piccolo. 4290 


er AFFEETANZE i re 
ERCANSI quartieri 2 stanze, came. 
rino, cucina, con giardino. Of- 
ferte, prezzo e posizione <«G. Po 
A1PICCOLON 1 CR TA 
ARIDO e moglie senza figli cercano stan- 
za, comodo cucina, presso signora sola. 
Prezzo mite. Offerte «Frine» Piccolo. _ 4298 
NE pressi Monte Castiglione cercasi cam- 
Ì pagna affittanza lunga scadenza. Offerte 
«Campagna» Posta centrale. 4254 
TANZA ammobiliata, eventualmente c0- 
sto, paraggi Economo, cercasi. Indirizzo 
al Piccolo. 4299 
EROASI camera vuota e costo per padre 
e figlio dì sei anni, preferenza famiglia 
tedesca. Offerte «10» Piccolo. — 4289 
FITTASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero. Indirizzo Piccolo. 4296. 
FFITTASI bella stanza ammobiliata 0 
vuota, desiderando pure costo, modico 
prezzo. Via Capuano N. 8, I 4295 


puano NS. i iL 
AEFLASI prontamente stanza bene am- 
mobiliata. Via Valdirivo 34, primo pia- 
Do, 4292, 
PI ‘ASI quartiere quattro stanze, 
cina, da oggi fino 23 agosto per fior. 
adatto anche per deposito merci. Rivolge 
2-3 pom. Androna S. Lorenzo 3, primo. 
Si ARSR: 
FEDE SI via Navali 46, un quartiere 
I piano fior. 600; un quartiere III piano 
fior. 300; ambidue con giardino separato. 
FFITTASI stanza ammobiliata, chiara, a- 
riosa. Via Lorenzo Gatteri 26, MI piano. 
4239 
FFITTASI sianza vuota o camerino. Ugo 
Foscolo 88. porta 5. 4237 
A FEITTANSI stanza, camerino ammobilia- 
to, camerino 6 fiorini mensili, volendo 
costo. Indirizzo Piccolo. 4236, 
TFITTASI camerino ammobiliato cor. 5 
a donna. Via S, Daniele 1, mezzanino, 
tra. 4233 
WFFITTASI grande stanza ‘ammobiliata, 
A que letti. Via Nuova 37, INI piano. 31% 
|VERIODERSI camere ammobiliate, cuci- 
na, una ingresso libero. Artisti 8, pri- 
Mo. 4291 
FFITTASI bella stanza ammobiliata. — 
Belvedere 18, Ii, porta 11. 3970. 
FFITTASI vicinanze Piazza Lipsia came- 
Ya elegantemente ammobiliata presso 
coniugi soli. Via dei Capuano 16, mezzani- 
no, sinistra. BRA 
aa ASI stanza ammobiliata. con uno 0 
due letti, prseso signora sola. Nicolò Ma- 
chiavelli N. 1, HI. 4347 
IFFITTANSI due stanze uso scrittoio, in- 
gresso libero. Moradei,. Ponte Rosso 3. 


FFITTASI stanza ammobiliata, volendo 
due letti, prezzo mitissimo.. Indirizzo 
Piccolo. 4348 
FFITTANSI camera e camerino ammobi- 
liati con costo. Massimo D'Azelio 7, IV, 
destra. 14337 
FFITTASI stanza ammobiliata. Ireneo 3, 
I, porta 7, presso signora. BR04 
FFITTASI stanza bene ammobiliata, vo- 
I lendwr costo. Via Caserma 16, I. 5223 
FFITTASI stanza ammobiliata, ingresso, 
libero, Via Nuova 51, IV. BR20, 
FFITTASI quartierino Via Lazzaretto 34, 
p. IV. Ra) 


FFITTANSI due quartieri ora vuoti in 
Barriera. vecchia N. 19, quarto piano: 
uno di due camere, camerino e cucina; al- 
tro due camere, cucina. Informazioni. via 
Lavatoio 4, I piano. 518% 
FPITTASI prontamente camerino con co- 
modo cucina. S. Giacomo. Indirizzo Pic- 
cole. 4370 
XK TTASI stanza grande ammobiliata, in- 
gresso libero. Santa Caterina 4, primo. 
4354 
FFITTASI stanza con due letti, vista 
Piazza della Borsa N. 7, IV p. 4355 
FFITTANSI stanze ammobiliate, una con 
due letti. Squero Nuovo 2, HI. 4356, 
FFITTANSI camera vuota, anumobil 
coniugi, oppure signori; camerino fiori 
ni 7, volendo due letti. Via Nicolò 31, IV. 
4357 
FFITTASI prontamente stanza vuota, in- 
gresso libero.  Affittansi prontamente 
stanze elegantemente ammobiliate. Geppa 
15, I 5RIR_ 
FFITTASI stanza ammobiliata, ingresso 
A libero. Solitario 16, INT, poita 17. 4308 
NEEETTASI camerino con detto. Via Th 
varnella 3, I, porta 7. 1205 
fra buonissimo letto a donna so- 
la, primo, centro. Indirizzo Piccolo. 
x 4269 
(EGILIA 13, primo, sinistra, affittasi stan- 
za. ‘elegantemente ammobiliata, even- 
tualmente costo. 5202. 
OSIZIONE salubre distinta famiglia aî- 
fitta bella stanza ammobiliata. ‘Acque- | 
dotto 64. 420 
RONTAMENTE affittasi stanza ammo) 
liata. Corso_30, II piano. s 
RONTAMENTE affittasi stanza selegante- 
mente ammobiliata, parchettata. Foscolo 
FeSDo per materiali affittasi, 10f), 400 klaf- 
ter. Piccardi 820. Vendesi villino. È 


ISTINTA signora affitta a distinto signo= 

re stanza bene ammobiliata, ottimo co- 

sto. Lazzaretto vecchio 25, primo, sinisita, 
426 


DE affittare prontamente due stanze vuo- 
te, ingresso libero. Vincenzio Bellini 13. 


426 
UARTIERE tre camere, camerino, © 
na, dispensa, soffitta, acqua, gas, afi 
tasi agosto. Fontana 10, quarto, destra. 
4305 
DE ‘affittare prontamente un/a bella, gran- 
de stanza ammobiliata con ingresso li. 
bero, vista sul Corso. Da rivolgersi al Corso 
N. 13, II piano. 5210 
(OSIZIONE centrica affittasi prontamente 
pulita stanza ammobiliata, fior. 8,50. In- 
dirizzo al Piccolo. 4304 
TLLA in prossimità stazione Terroviaria 
di Divaccia, con metri quadrati 3600 di 
giardino, elegantemente ammobiliata, com- 
posta di tre quartieri; due affittati per 
cor. 400 annue, intavolate cor. 8000: al 4%, 
vendesi per saldo prezzo di cor. 5000. Ri- 
volgersi al Caffè Chiozza dalle 2-3. pomw 
da Leopoldo Weis. 4329, 
[AMPAGNA Montebello affittasi quartiere 
4 stanze, cucina, orto, acqua, fiorini 290. 
Rivolgersi Corso 30, I piano. 4328 
REcEzoa da affittare per qualunque ge 
nere. Rivolgersi via Geppa N. 18, I pia- 
no, porta N. 7. 5206 
(EE tre stanze grandi, due 
sulla via, una sul cortile, game. 
rino, cucina grande, chiara ida af 
fittare subito, oppure per agosto 
per 820 corone in via Belredere 
N. 31, II. Rivolgersi sopra iuogo | 
dalle r-2, 6-7. 509 
MESE affittansi per agosto &asa nuo 
U va. Piazza Leonardo da Vinci RO 
OSIZIONE centrica, casa signorile, affit- 
tansi elegantissime stanze ammmobiliate, 
bagni in casa, eventualmente salotto, pia- 
noforte. Indirizzo Piecolo. DEEP PT 
7A affittare una stanza ammobiliata Via 
1) Rossetti 31, II, porta 8 3997 __ 
UATTRO camere e cucina, due camerò, 
cucina appigionansi via S. Francesco 
d'Assisi N. 30 e 34. Rivolgersi amuninistra- 
zione stabili via Lavatoio N. 4. 5130, 
camere e cucina appigionansi via Star 
dion N. 8. Informazioni via Lavatoio 4, 
I piano. 5131 
AGAZZINI molto vasti per deposito mer- 
ci, adatti anche per botteghe riducendo 
fori 6 porte, appigionansi via Stadion 8. 
informazioni amministrazione stabili via 
Lavatoio 4, I piano. 5193 
RONTAMENTE affittasi Stanza ammobi: . 
liata, ingresso libero, due finestre da- 
vanti. Via Nuova ii, IV piano. 4R87 
distinta persona affittasi stanza vuota; 
dayanti, Indirizzo Piccolo. 4331, 
GENTE ammobiliata affittasi pronta» 
‘mente, prezzo .convenientissimo. Corso 
9h fiorini stanza ammobiliata, buon co- 
@ sto; Piazza S. Francesco. Indirizzo Pic: | 
colo. 4348 
(AMPAGNA. Affittansi quattro stanze par- 
chettate, poggiuolo, cucina, cantina, U- 
so giardino ombroso. Indirizzo Pa 
ba 


fE glio: 
dino' (gloriette), piccole dimensioni. Ri- 
volgersi via Miramar_17, II. 4152 
(ARRO due ruote per deposito vino cerca» 
si. Indirizzo al Piccolo. 420% 
"TLLINO cassa pronta fiorini 15.000 cerco, 
assolutamente esclusi mediatori. Offerte; 
«Escluso» Piccolo. 4340) 
ENDA usata cercasi, con o senza.macchi» 
mario. Offerte bottiglieria Piazza Goldo- 
ni 5. 4316 
ERCASI cane di razza grande. Offerte in 
dicando età, razza, prezzo al Piccolo 


Piccolo. 7 4268 4346. | sub «Cane». 4364 

iper È __ ————____—=®=®&=-UF« 12x 
issario che non renda pubblico. l sn PRASERTAE I 

IL BANDOLO DELLA MATASSA (misti coglimeerete vostra moglie vole sempre la peggio. 


Seguito del romanzo «I cavalieri della carità» 
Riproduzione vietata). 


(Proprietà letteraria. 


«Posti l'uno di faccia all'altro i due 
amanti, ne avverrà una scena dram- 
imatica. 

«La signora. Balissard; naturalmen- 
te, insisterà a sostenere che il suo 
compagno di viaggio è Giovanni Vi- 
dal di Nuova York. 

«Il commissario allora perderà la 
| pazienza. 3 

«Ma come dite questo, se il vis- 
conte di Chenmeviers qui presente, vi 
smentisce! i 

— «Voi mi smentite? - domanderà 
la signora al preteso Vidal. 

— «A quale scopo dobbiamo con- 
tinuare nella menzogna, ormai com- 
pletamente sfalata? Siamo stati sco- 
iperti... 

— «Cosicchè voi siete... 

— «Ma sì, l'ho detto e lo ripeto . e- 
sclamerà eroicamente il giovane - so- 
no il visconte di Chenneviers. Ame 
il deputato Balissard non mi fa paura! 

«La signora crederà di fare un cat- 
tivo sogno. Rimessasi dallo stupore, 
griderà, protesterà, ma nessuno le.pre- 

ierà fede. 

«Voi avrete cura di pregare il com. 


a seguirvi a Parigi. 


«Essa vi chiederà conto del tranel- 
lo tesole e voi risponderete: 


— «E° da gran tempo, signora, che 
io mi sono accorto che voi volete la 
mia rovina, che agognate di vedermi 
cadere in umile stato, dai fastigi ai 
quali sono salito mercè il mio lavoro 
e il mio ingegno. Ora io vi ho fatto ar- 
rivare fin presso alla meta. Nelle ri- 
velazioni di quel Rimodin e nella pre- 
fesa lettera di vostro padre, voi avete 
veduto subito il mezzo Per schiacciar- 
mi, l'avete accolto con giola, accondi- 
scendendo perfino a fuggire con uno 
sconosciuto, soltanto perchè si diceva 
fratello vostro. 

«I fratelli, signora, SiMmprovvisano 
soltanto nei romanzi a sensazione. La 
vostra mente esaltata vi ha impedito 
di scorgere che il Rimodin poteva esse- 
re un impostore e il preteso fratello 
un mio.amico. 

«Siete caduta la dove volevate far 
cader me, nell’abbiezione e nel diso- 
nore, Con la differenza che voi mi a- 
vreste fatto imprigionare senza. pietà 


e io invece mi sono guardato bene dal 
vendicarmi; non ho voluto trarre pro- 
fitto dallo scandalo. Giò che è accaduto 
a Marsiglia vi serva di lezione per l'av- 


«Siate più. rimessiva; cessate una 
buona volta da una continua. ostilità 
che mi amareggia l’esistenza. Io vi la- 
scerò l’intiera libertà che avete godu- 
fo finora, ma rendete, ve ne prego, al- 
‘meno tollerabile il nostro vincolo. Che 
la mia ‘casa non sia più un inferno! 
Io debbo viverci, lo sapete; ho nemi- 
ci, ho avversarii terribili, e tengo a 
‘mantenermi intatta la fama di cittadi- 
no esemplare la cui vita privata è pa- 
ri a quella pubblica: senza l'ombra 
di una macchia. i 

«Adesso io sono il vincitore e ho il 
diritto di imporvi 1 miei patti :il patto 
che vi propongo non vi costerà. infine 
un grande sacrificio!... ) 

«Così dicendo voi renderete alla Si- 
gnora le lettere che il vero. Vidal è 
veva indosso. . 

«Essa dinanzi a prove così chiare 
di essere caduta in un'tranello tesole 
da voi, non avrà alcuna ragione per 
dubitare delle vostre spiegazioni. 

«Il Rimodin sarà in prigione e al- 
lorchè uscirà troveremo il mezzo di 
sbarazzarcene. 

«Voi stesso, trattandosi di un pre- 


giudicato, potrete farlo allontanare da 
Parigi. 

«In quanto al Vidal, ho chiesto in- 
formazioni telegrafiche alla persona 
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RCASI conca zinco per bagno. Rivol- 
i via Ireneo N. 4, p. 12. 4343 

Ns tavoli usati di-legno e marmo 

i per uso di Caffè. Offerte sub «Tavoli» 
ai Piccolo, 4297 

COU NSI crediti ed mnonsi | > 

i di erediti verso provvigione dop 

to. Pimporto. Cario Ofner, via Caser- 


ma 5160 
da 


(ressr proprietario casa svizzera 

vendere coms pubblica avviso collett 

5183 del Piccolo, Indi 0 Piccolo. 4261 

\EROSTE STEREBDERSI carrozzella per sb: 
bini e due asinelli docili 


. Offerte è 


fermo e 
DONSI Tan 
nie per iravasare Tutta è 
«Kondev», 


Rivolgersi restaurant. 
(LS 


\ NS quatiro sTanze ET NIDI mE 
tima novità, arrivate questi giorni, da 
corone. milleguattrocento, milleduecento, 
ottocento, cinquecento, due bellissime da 
pranzo corone settecento, cinquecento: 
tanta altre stanze matrimoniali, da pran 
zo in ggni stile, non nali ma solide 
da corane 320 in. più $ imento tappez- 
zerie samplici, di lusso 
Langemantel. 
ENDESM tornio a Jegno causa 
i I Ronote 96..IL 


d94D 


Koi 


‘Sei poltrone s 
raucebco 15, 1 piano. 
pensi n Cavalla, “mantello baio, 
singera, allezza pugni 153%, corone 600. 
Rivolgersi magazzino via Geppa 7. 160 
TR xano fiorini 23, basno, Squeri 

UY Nuovo 4 VAIANO: I 

Sergio 

nda avviatissima 100 ni 


10_P\ceolo. 
WENDONSI mobili per 
|W pulto. tabella, armadi, 
jrezzo conver Corso 30, 
ENDESI un Man da 
to spessore Gi centime 
scansie di sotto e due cassettini. 
Picco. 4306 
ENDUNSI carrozza, fominento. Indirizzo 
LE e 4339 
E negozio annessa fabbrica paste 


5R09 


scrittoio, 


ns 
pr 


; gambe tormnite, 
Indirizzo 


na bene avviato, per fior: 400. Caf- 
fè Goldoni, Petronio. pR01 


ENTO in provincia stupenda villa, an- 
nessa qasa colonica, stalla, rimessa, por- 
cile, SOMA: superficie 6000 me quadra: 

>, acqua, prezzo irrisorio 12.000 


ti, giardi 
corone. Mazgiori delucidazioni vicevonsi da 
Petro. Qnffè Goldoni. Seal 


END Il Si 4 orno centro, incasso Corone ne 70 
Y giornaliere, per fior. 700. Caffè Goldoni, 
5201 


Petronio. 


banchi per negozi 
Ssissimo. Rivolg 


SI è 
mo macchine 6 
1273 
vendere pala a petrolio, bonegra- 
ece. Ingiri al Piccolo. 4040 
NOT perfettissnno, Voce  siupenda, 
È chè du bellissimi vasi giapponesi 
î si 60 centimetri vendonsi. ro RE 
‘col N66 
AT EGNAME viene e ‘da letto inta. 
gliata. stile seossion. Via Pietà 95. 4 
RE TOTR nichel sistema Rogkopl, fi 


2-40) vende orobogia de Gioià. S. Seba 
stiano, 2 ART9 
VE ESTITO corypleto uomo, mezza stagione, 

bovino stato, vendesi. Indirizzo Piccolo. 

4283 


CCASIONE sttste muove perfettamente la- 
rsona fior. 8, una persona 
e mezza fior. 11 visitarle per credere, Via 
Scuola muova 4. 4288. 


ARE letterarie usate vendonsi: esclusi 
Li me istoni Ingjirizzo Piccolo. 4312 
NESS CHINA Simger garantita vendesi Hor 
165 \altra originale fior. 36. sl tato 
chia MA. _pruino, ppria 6. 4 
TIRA SrAnta prezzo mitissimo Sent 
za letto opaca, lavoro garantito. Via del 
Monte. 16. 74 
MONOGIZAFO insuperabile, cilimdri grandi, 
piccoli, voce grandiosa, costava 250 ven- 
desi fior. 40. Indirizzo Piccolo. 4326 
USTI qyoti in ottimo stato avvinati ven- 


 donsi. dirizzo Piccolo. 4338 
‘PICICLENTE poco sale da uomo e da 


donna ndonsi ‘cor. 
Teatro. Verdi, Magnani. È 
\ALEGNAM} vende a prezzo vantaggioso 
staliza matrimoniale, pranzo, cucina, 
lavoro moderno solido, con'garanzia, Piaz- 
za Valle ft. 38546. 
\ TALLONE maestoso, senza difenti, since: 
ro, bajo chiaro ‘dorato, anni quattro, alto 
153, forte irqitatore, adatto per. biroccino, 
vendesi. Maggiori informazioni presso al- 
levatore Giovanni Mestrovich, Zara, 4101 


INGER nuove e usate, con garanzia, prez- 
) zi occasione. Indirizzo izo_Piccolo. 3306. 
(RUM Vendesi casa cc con giardino 
causa irasloro: esclusi mediatori. SII 
rizzo Piccolo. 
pi S./ Bernardo perfetto, razza SO 
maschera nera, giovane, vendesi, Indi- 
urizzo Piccolo. 4208__ 
{EvaTOnIREO Lumière, perfezionatis: 
) simo, unita Lanterna magica, molti nuo- 
vissimi quadri con tutti attrezzi vendonsi. 
Dettagli presso Antonio Permè,  Spiridio- 
ne_?. 5178 
CCASIONE vendo elegantissimo divano 
galleria coperto tappeti, chiffonier con 
specchio, lavamano due persone, armadiet- 
to, letti, suste, uno completo, sedie, vetri. 
na, banco, tavola di cucina. Chiozza 15, Il. 
Bells] 
c E vendesi splendido, fornimento 
salotto da visita, buon prezzo. Via 


180. Informazioni 


5215), 
EROTTI vuote .sanissime, in ottimo stato, 
‘vendonsi. Via Valdirivo 8. 4358. 


A ottima, scorrevole, moderna, 
) vendesi fior. 25 occasione. Indirizzo Pio: 
colo. 4327 
TOICLETTA da signora, accessori com- 
pleti; vendesi prezzo conveniente. Indi- 
rizzo Piccolo. 4310 
o TERIA bene avviata, guadagno corone 
5 giornaliere, affitto fior. 180. annui, ven- 
desi. Caffè Goldoni, Petronio. 5201 
NIMENTI pariglia, coperte per cavalli, 
livrea, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 4276 
‘ANTE aleandri splendide vendonsi pron» 
.tamente. Indirizzo Piccolo: 4294 
OT III 


Mw fior 


i vendesi macchina Sin 
se Hina; ultimo sistema. 


Si Marco 3 


‘A vendonsi due divani u 
lavoro. stile. barocco, s 
con stoffa di prima qualità, e 
conto proprio, metà prezzo. Barriera vee. 


chia 14, primo, porta 6. 4311} 
.BUM giapponese in avorio, madreperia, 


internamente  s vendesi. Indirizzo 
PICoolO: 4319 
so, scuro, da vendere, magn 


Gattolini, Caffè Metropol 
© matrimoniale, quasi nu 
desi qu meta: costo. Imdir 
4330 

voce Spiendida, 
«. Piazzetta Ss. Lucia 
4363 
con susta muova, 
igabello vendonsi. 
4330. 

cani dispo- 


"O, matrir 
Miffonier due porte 
Maurizio 11, 111, sinistr 
A combinazione, Vil 
ile albergo decreto trattoria, 
vendesi, affitto neanche 400. corone 


reri 


Gattolini, Callè Metropol (Co; 4362; 
VI TORTA fabbrica viennese, Serpa, man: 
tice levabile, «alettone» pelle, doppio 
i Cavana 15, latteria. DIbb 
«Wallenrads” quasi nuova 
di RS S. Marco LS barbiere. 3969 


Tra camere, E, 
E i, Va 


v "2700; 
tolini, Caffè, Mnior {Go 
\ARROZZE da bambini vendesi in im 01 


o al Piccolo 


QUARRITO portafoglio con diversi vigliet- 
ti. visita: ricevesi mancia portandolo via 
Molino a vento N. 14, in corte, Bino 
MARRITA piccola borsetta contenente TO: 
sario, medaglia. Rinvenitore rice 
corone portandola Piccolo. 

1 ella cinque punte Hi 
Generosa, mancia. por 
tandola. Piccolo. 1320 
RISE martedì fologralla uomo con 

dedica a rovescio. Trattandosi cara me- 
i depositaria al Pi È 


moria, Dr 


IN LA. Grazie ed | un cordi 
quello che assolutamente non può dimen- 
ticarla. Solo. 4RT7 
YO senti tu il desiderio che m'accompa 
gna néllo lunga strada desert nel 
paradiso tristamente silenzioso? a SÌ 
no a te hi; S i che mi 
sostiene ? mia vital 4313 
y esTORE gi con grali: 
Loris. 4278 


dè piacere. Affettuosissimi, 
IL mio d. a. di cuore... 
n; 4R47 
ANTONIETTA vi ricordate del fazzoletto? 
Leggete Piccolo ieri; saluti. R. 4335 
pae E. Sorprendemi oltremodo di Lei 
agire! Sembra impossibile! Prego asso- 
lutamente risponda!! 4336. 
(UOVANE pittore, irentotenne, austriaco; 
sano, educato. parla più lingue, buona 
posizione, cerca unirsi prontamente ragaz- 
za onesta, sana, possibilmente poca dote, 
0 vedova pensionata. Offerte serie sub «Za- 
ta 2?» Giardino Pubblico. ARIA 
IGNORE distinto vorrebbe far conoscenza 
1 scopo inatrimonio, co giovane vedova 
anche povera purchè istruita. Scrivere sub 
Giacinto» posta centrale. 4284 
QINCCET ritirate lettera come già sape- 
te; tanti saluti affettuosi. Addio. 4352 
piocian A. Scontai ad usura già quanto ho 
4 gioito. IMusione sperar, tutto è finito. 
4260. 
ORIS. Dopo tunto tempo, sarebbe ben 
piacevole di parlarvi o leggere. Decidete. 
SRR6 
le, avente ottima 0e- 
cupazione, buo: mo salario, riammo- 
glierebbesi. Cerca: vedova anche con figli 
oppure signorina non troppo giovane. Con- 
dizioni: salute perfetta, distinzione, dote. 
Serivere «Casella postale 71» Giardino Pub 
blico, —_51%0 
BSCURE ad: Je serais henreux de pouvoir 
répondre è votre gentil. billet;  auriez 
vous la bonté de m’indiquer une adresse? 
9020 
500-000. corone per 2-3 mesi, buone con- 


fEDOVO. persona. ci 


dizioni, garanzia su merci, cerca casa 
commerciale. Offerte. «Pressante» Piccolo. 
; 3369 _ 


pi PIEGATO BANCARIO, REGIO,  dispo- 
nente cor..6-8000 e qualche ora al giorno 
libera, potrebbe interessarsi presso impor: 
tante casa commerciale ‘ad ottime condi. 
zioni. Offerie «Convenienza» Piccolo. 4368 
IARTOLINE diverse 90 soldi al 100. Indi 

; rizzo al Piccolo. GRA 
Î QUIDAZIONE completa del deposito libri 
‘antiquari a prezzi favolosamente ribas- 
sati. Romanzi italiani, tedeschi, francesi. 
Letteratura, libri per la. gioventù. Pedago- 
gia. Agricoltura. Galleria Teatrale a 15 cen- 
tesimi. Libreria Antiquaria Dase. Via Seba- 

stiano 2. 5207 
ARTA donna, bambini, bianco offresi a 

, giornata: Via Barriera 21, TI. Amalia. 

4362 
ATA cortine bianche e colorate, ve- 
&atrage, prezzi d'occasione, Jess, Barriera 

15. 5216 
([ERCASI donna di cuore che prenderebbe 
+? bambini a costo, uno di 4 anni e l'altro 
di 7 mesi, possibilmente fuorì di Trieste. 

Offerte «Bambini» Piccolo. 4350 
O cameriera restaurant, cuoca hotel, 
serva trattoria, venditrice bottiglieria, 
gelatiere, tavoleggiante slavo, tedesco, ra- 
gazzo cameriere tedesco, cuoche, domestì- 


| che. Agenzia collocamenti, Stadion 3, pri- 


mo, 5220 
NOGIOIO terrazzieri assume qualsiasi la- 
voro terrazzo e riparazioni a prezzi mol 
to ridotti. Barriera vecchia 25, HI. AZIO 
MEMONTOIR argenio garantito fior, 3.25 
vende orologiaio ‘de Gioia. S. Sebastia- 
no_2. 4279 
USPERTA sarta confeziona qualsiasi ele: 
gantissimo vestito in due giorni; prezzi 
mitissimi. Ireneo 5, porta 18. 4360 
EL lavoratorio di falegname di Antonio 
Cerne, via Conti 6, si assume qualsiasi 
lavoro da falegname, ammobiliamenti com- 
pleti in qualsivoglia stile con materiale fi- 
nissimo ed esecuzione perfetta, nonchè la- 
vori edilizi e di negozi in genere. 5279 
'AMIGLIA di cuore cerca bambino a co- 
sto. Indirizzo Piccolo. 4325 
n n e RIGA 


di cui vi ho ‘parlato e che risiede a 
Nuova York: so che il Vidal vive solo; 

- sua madre è morta da due anni; E di 
carattere molto riservato e taciturno. 
Non è probabile che egli abbia confi- 
dato il segreto dell'eredità a qualche 
suo compagno di lavoro nel grande 
magazzino in' cui è. impiegato. Cosic- 
chè la sua morte improvvisa in una 
città lontana; quando la Polizia lo a- 
vrà identificato, eci vorrà molto tem- 
po, se pure ne Verrà a ‘capo, cagionerà 
stupore e nulla più. 


«Ammesso pure, nelle peggiori ipo- 
tesi, che il Vidal si sia ‘confidato a 
qualcuno, che interesse avrà cuesto 
qualcuno a elevare Sospetti sulla mor- 
te. misteriosa dell'amico constatata 
con le debite formalità di legge? 

«Voi vedete che il piano è in ogni 
sua parte di facile attuazione; nulla 
vi riscontrerele d’impossibile, 0 quan: 
to meno, d’illogico: ho voluto anzi 
particolareggiarvene la esposizione fi- 
ino a riferirvi i dialoghi perchè lovab- 
biate ben ‘presente è possiate meglio 
giudicare. se vi convenga di accettarlo. 

«Per metterlo in esecuzione 00601 
reranno circa duecentomila lire com- 
Tigra il compenso per i Cavalieri ‘del- 
là carità; la spesa non è eccessiva te- 
nuto conto dell'immenso beneficio che 


vi arrecherà: quello di uscire illeso 
da un terribile pericolo che minaccia 
il vostro onore e il vostro avvenire». 

Dobbiamo rendere giustizia al depu- 
tato Balissard: non, appena ebbe finito 
di leggere l’infame disegno, gettò via 
il plico: 

— Quest'uomo. vorrebbe salvarmi 
dal disonore - esclamò - spingendomi 
al delitto! Io non autorizzerò mai una 
infamia simile! 

E decise, senz'altro, di recarsi la se- 
ra stessa dal duca della Vedauville a 
riportargli il plico e a rispondergli con 
un n0 molto reciso. 

Senonchè, nel pomeriggio, egli do- 
vette recarsi a pronunziare un discorso 
per la inaugurazione di una cooperati- 
va di operai. 

Le sue parole furono applaudite con 
entusiasmo, suscitato non soltanto 
dalla sua eloquenza ma dall'amore che 
per tanti anni aveva posto in sostegno 
degli umili. 

Tornando a casa egli, pensava che 
Îta pochi giorni, quello stesso popolc 
che lo aveva acclamato con gli occhi 
lustri di commozione; lo avrebbe di- 
sprezzato. 

Tutti gl’invitati costretti 


ormai al 


silenzio dopo acerbissime lotte, tutti i 
nemici resi anch'essi impotenti a nuo 


liquo-|" 


IANINI, pianoforti. primarie fabbriche, 
rezzi eccezionali, anche in rate. Piazza 
I 963 

TT contezione i pi enti modelli 

me RITazioi a. prezzi 

usò; i. Cavana 7, IH. A210 
ASTONI novità grandioso Arrivo, prezzi 


dibili. Sebastiano 6, orologeria Le. 


rebbe buon costo uno 0 due signori, 
rizzo al Piccolo. 4129 
RATI per travaso Dura, Assumo rie 
oni, prezzi convenienti. + Skerl, 
a Goldoni 11. 5977 


ARTOLINE . guerra russo-giapponese, 

francobolli per collezioni Via Stadion fi, 
5140 

ALLINE giornalmente fresche, macellafe, 
soldi 84 chilogramma. Via Nuova, 20. 
5168 

ICURA guarigione del calli mediante il 

cerotto che vendesi nella farmacia Sut- 
4643 

mici (veri francesi ed ame- 

34 


gratis 
Trieste, Corso 4 STURETA speciale pel por- 
tone) 9019 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 


“| Incanto che verrà tenuto giovedì 14 aprile dalle 


ore 9 ant. alle 12 e dalle 3-6, 

Tavole e ponti di noce, ciliegia e faggio, 
tavoli, credenze ed armadi da. cucina, se- 
die, specchi e. quadri, lettiere complete, 
materas: uste, etagère, toilettes, porta. 
asciugamani, sgabelli con marmo, armadio 
a sei cassetti, sofà e sedie tappezzate, ta- 
volini a lucido (tutti mobili nuovi). 


GRAZ 


Pensione Grabenhofen 


sul Rosenberg 
Hochsteing 59 e Grabenhofenweg 64. 

Gradevole, tranquillo soggiorno in cam. 
pagna, in immediata vicinanza della città; 
20 minuti dalla piazza principale (10 minuti 
a piedi, 10 di iram elettrico). Estensione 
della tenuta 18 iugeri, con proprio basco, 
hei. giardini © estese passeggiate vicine. 
Comfort moderno, ottimo trattamento. Si 
accettano forestieri soltanto verso prenota. 
zione. Apertura 1, maggio. Prospetti gratis, 


GIACINTO PACE 


. AUTORIZZATO 
per impianti luce elettrica, telefoni, para- 
fulmini, campanelli elettrici, 
Prezzi da non temere concorrenza. 
LAVORATORIO 
‘Trieste, via Riborgo N. 35, I. piano. 


TRASPORTI INTERNAZIONALI 
Caro 8 Jellinek 


Trieste - Via di Romagna 2 


Case a Vienna, Budapest, Leopoli (Lemberg) 

Offronsi per traslochi con. 0 

senza furgoni imbottiti da 6 

per qualunque destinazione 

dell’interno e dell’estero, 

Servizio esatto garantito, prezzi miti, 
POSI 


Signor 6. Piccoli 
farmacista 
in LUBIANA. 


| 
Prego spedirmi 12 boccette della 
| 
il 


Vostra Tintura Stomatica 
alla quale mia moglie deve la sua 
| ricuperata salute. 
Vi ringrazio, devotissimo | 
LEOPOLDO TERCELI | 


& in Erzeli presso Vippaco 4 Marzo 1904 | 


Non pagare 1000 più corone, perché con sole 50 
corone per cassa si può acquistare dalla conosciu- 
tissima ditta - M. Rundbakin, Vienna 
IX;I Liechtensteinst, 23, fondata nei 
21870, una macchina da cucire Singer 
f nuova, per uso famiglia, di solidis- 
sima costruzione e con garanzia in 
iscritto per 5 anni. Movimento a 
Si pedale, elegante coperchio cor. 50. 
#) Macchina Singer a rocchetto, con 
brancio alto, elegante coperchio, sol- 
fanto cor. 78. Central Bobbin cor. 90. Prezzi 


netto cassa Spedizioni contro antecipazione di 
20 cor. ed il rimanente verso rivalsa, 
correnti gratis. 


Prezzi 


LIQUORE 
DEL Dre. 
>. LAVILLE 


F.COMAR & Cie, Paris, — IN TUTTE LE FARMACIE, 


Ri di parer 


procura l’ingegn 


M. GELBHAUS 


Atina e perito giurato per le PATENTI 
Vienna VII, Siebensterngasse 7, 
in faocia all’i, r, Uffioio brev. 


cergli, sarebbero sorti a denigrarlo 
con le mille bocche, dovunque, dai 
ritrovi eleganti ai 24rs frequentati dal 
‘popolo. 

1 giornali avrebbero diguazzato con 
la massima voluttà nel. suo scandalo 
domestico facendolo apparire codardo 
sottrattore di una eredità dovuta a un 
infelice. 

Quel fatto lo avrebbe smentito in 
tutta l’opera sua di padre degli operai, 
di protettore dei miseri. 


E tutto ciò sarebbe inevitabilmente 
avvenuto se fosse rimasto inattivo con. 
tro l’intrigo perpetrato dalla moglie, 

Suo malgrado tornò col pensiero, 
‘più volte alla proposta del duca e sem- 
pre con minore lipugnanza. 

Il piano sarebbe stato accettabile se 
per metterlo ad effetto non si fosse do- 
vuto commettere un orribile reato. 

Il punto oscuro era quello e non si 
poteva eliminare perchè Su di esso era 
costruito l’intiero edificio. 

Il duca non avrebbe scorto un al- 
tro mezzo qualsiasi per allontanare la 
catastrofe? 

Invece di tornare a casa, il deputato 
Balissard, si recò al palazzo della Ve. 


dauville. 
(Continua). 


MA, 


ni > 


IL PICCOLO, pag. V. 14 Aprile 1904, N. 8127 


Grave caduta di un bimbo, Teri verso 


un'ora pom. il piccino di 2 anni, Roberto 
Vecchiet, abitante V. 178.di S. Maria 
Madd, inferiore, stava sanbendo una taz- 
za di cafè e lalte quando ‘inciampò e 
cadde battendo sul pavimento della stan- 
a che ancora teneva alla bocca. 
1 andò in frantumi ed il povero 
vi ferite di taglio 
l'labbro supe- 
impaurita, alla vi- 
È alla meglio il pie- 
cino e con una vettura lo condusse 
Guardia. medi Il dottor Fortuna 
vette fargli. parecchie suture. 


Lat 
piccino riportò due g 
agli angoli della bo 
riore. La me 
sta del sane 


do- 


Disgraziato accidente a bordo, Al n 
di S. Sabba si sta scaricando il pir 
«Beatrice» arrivato qui con 51.050 sa 
di riso per il pilatoio di S. Sabba. È 
mattina, fra i parecchi braccianti che 
voravano ‘allo scarico dei sacchi di r 
Gera pure Frane Meula, 
abitante ‘al N. 74odella via-del Molin 
vento, il quale.si trovava sulla passeri 
sulla quale venivano appoggiate le 
bragate dei sacchi tirate su dalla stiva 
dal verricello di bordo, Alle, Suna di que» 
ste imbragale si sciolse poco prima che 
toccasse il'piano della passerella ed alcu- 
ni sacchi caduti sulle gambe del Meula 
lo fecero precipitare in coperta..Jl diri. 

«rente quell’ufficio di porto signor Muller 
telefonò alla Guardia medica ed il dottor 


Steiner accorso gli riscontrò alcune con-| 


fusioni ‘al torace ed al femore sinistr» 
ed adagiatolo nella lettiga del, carro- 
ambulanza, l’accompagnò all'ospedale 
dove fu-'aiccolto nella. quarta divisione. 


Gappelleria in-fiamme, Ieri sera, alle 8 
e un quarto, parecchi inquilini della casa 
N. 5 di via della Barriera vecchia, che 
hanno le finestre ‘prospettanti sul cortile 
videro uscire del fumo dalla retro-bottega 
del negozio da cappellaio da uomo di 
proprietà» di Luigia Rigotti. L'on. Mazzoli 
cons. comun. che oltre all'abitare in detta 
casa, ne è anche proprietario, telefonò 
ai vigili che subito accorsero con tre tre- 
‘ni sotto gli ordini degli ufficiali Chau- 
doin ‘e Bugliovaz, Entrati nel’ negozio 
trovarono, ehe. la.retro-bottega adibita a 
deposito e laboratorio! era in. preda. alle 
fiamme, (che avevano trovato facile ali- 
mento nelle scatole da capelli, nelle scan- 
sie ecc. Il luoco si era pure comunicato 
alla scansia addossata alla parete che 
idivide il negozio dal laboratorio. Iniziata 
l’opera di spegnimento, questa in poco più 
di mezz'ora potè dirsi compiuta; ma ora- 
mai della cappelleria ben poca cosa riì- 
maneva, tanto che la proprietaria, accor- 
‘sa col marito, giudicò che il danno pote- 
va essere di circa 8000! corone. Ie merci 
però sono assicurate. 

Il negozio era stato. chiuso pochî mi- 
nuti ‘prima delle 8, ed a quell'ora non era 
‘stato riscontrato alcunchè di' anormale. 
La causa dell’incendio non fu potuta sta- 
bilire. 

Piccolo incendio. Teri mattina alle 11, 
mella. drogheria di Giuseppe Pettorich, al 
N. 13 di via dell’Aequedottò, uno di que- 
gli ‘addetti stava facendo liquefare «della 
Cera vergine su dî un fornello “a spirito, 
quando a un-tratto la fiamma: si comu: 
Nicò ad alcune merci ancora avvolte nel- 
la paglia minacciando così d’invadere 
mon solo la netro-bottega ma anche la 
bottega stessa. A 

Per buona sorte gli agenti ed il padro- 
me furono lesti con alcuni secchi d’acqua 
la localizzare il fuoco e poi a spegnerlo. 
Quando giunsero i vigili tutto era finito, 


‘A proposito della denuncia di due con- 
tadini. La ved. Pirelli, proprietaria di 
un'agenzia di viaggi, riferendosi alla no 
tizia da noi pubblicata ieri l’altro in me- 
Tito alla denuncia mossa contro di lei dal- 
l'agenzia Leban a da. due contadini, ci 
prega di rilevare quanto segue: I due 
contadini si sarebbero presentati diretta» 
‘mente all'agenzia Pirelli e la_ signora Pi- 
relli vendette loro i viglietti di passaggio 
sul piroscafo «Orione», che partì già lu- 
nedì per Buenos Ayres, al prezzo dì cor. 
170 per ciascuno, in confronto del prez- 
zo fissato per tale viaggio di lire italiane 
200, accordando Toro, fuori prezzo cor- 
rente, anche il libero passaggio per fer- 
rovia fino a Genova con gli stessi suac- 
cennati viglietti. La ved. Pirelli dichiara 
inoltre che moverà querela contro i de- 
nuncianti, volendo che la.cosa sia mes- 
sa in luce dalle autorità. 


* D'altra. parte, l'agente D. Malovich 
ci scrive che non fu lui a condurre quei 
due contadini emigranti all'agenzia Pi- 
relli, e.ciò per il semplice motivo. che in 
quel giorno nemmeno si trovò alla riva, 


-Sul tentato furto di domenica in via 
(del Farneto, Gi scrive il nostro corrispon: 
dente gradiscano in data di ieri: La no- 
tizia dell'audace tentativo di furto perpe- 
tirato, dalla gradiscana Vincenza Diblas, 
ad istigazione del suo amante Carnevali, 
ha destato qui viva impressione e fu un 
colpo gravissimo per la povera innocente 
famiglia qui domiciliata. 

La ragazza, almeno fino a quando si 
trovava a Gradisca, e cioè fino al' set- 
tembre od ottobre del 1903, ebbe sempre 
un contegno esemplare; era laboriosa ed 
onesta. Il: complice aveva avuto relazioni 
intime con una. sorella minore della Vin- 
cenza in seguito alle quali nacque una 
creatura che si trova nella famiglia dei 
nonni. Come sia avvenuto che il Carne- 
vali abbia potuto sedurre anche la Vin- 
cenza non si capisce, conoscendo essa 
perfettamente le relazioni che erano cor- 
se e che correvano fra lui e la sorella. 

La Diblas è nevrastenica; nell’adole- 
scenza ebbe un'infermità che per poco 
non la lasciò deforme. 


Un' vecchio espediente ranresco, che 
riesce ancora. L'altro giorno, nel pome- 
riggio, in casa dell'avv. A. R., in via Ss. 
Martiri, poco dopo uscito l'avvocato con 
la consorte, si presentò un giovanotto 
decentemente vestito, chiedendo, a. nome 
dell’ottico sir. Weiss, il cannocchiale. 

— Che: cannocchiale? - domandò la 
cameriera, 3 

— Mah, no so mil I iera, l’avocato 
e la su signoracin negozio. La” signora 
no xe vestida de rosso? 

ZZIUSÌ ; 

=. Benon, la vedi? I ga dito che i ga 
de far riparar "I canocial. ; 

— Ma io nonle do niente! - rispose 
dla cameriera, 


—- La fazi de meno, rispose il'igiovane 
o fece alto di ‘andarsene. 

Allora la cameriera pensò -cheseviden- 
temente il giovane diceva la verità; lo 
richiamò e gli consegnò il primo can- 
nocchiale che trovò: un cannochiale 
francese, finissimo; di corno, del valore 
di cento corone. È il giovanotto se ne 
‘andò, 

La donna, appena partito il giovane 
fu ripresa dai sospetti; si vestì in fretta, 
e corse nella via: del giovane nessuna 
traccia. Allora si recò nel negozio del 
gs. Weiss e poi nello studio del suo prin- 
cipale a narragli come era stata sabbata. 

Del furto fu informata la Polizia. 


Una brava ragazza. L'altra sera verso 


le 6, la signora Elisa Wohlgemuth, ta- 
baccaia in piazzetta Pozza del mare 6, 
essendosi accorta di essere sprovvista di 
alcuni generi, incaricò la sua. prestar 
servizi Corinna Z., di 16 anni, abitante 
in via di Crosada, di recarsi alla Dispen- 
sa di.tabacchi, in via 5, Lazzaro a com- 
perare quanto le occorreva e, unitamente 
alla distinta dei generi, le consegnò 40 
corone. La giovane si allontanò ma non 
iornò. più. Alla sera, dopo aver chiuso 
il suo esercizio, la signora Wohlgemuth 
si recò a cercare la Z, in casa sua. ma 
non. la trovò: la ragazza non era. peranco 
rincasata. La tabaccaia allora denunciò 
il fatto ‘all’impiegato d'ispezione in. via 
i Pigor il quale fece avvertire telefonica» 
mente tutti gli ispettorati, 

Teri mattina venso le 3; due guardie 
dell'ispettorato di Guardiella ‘che pattu- 
gliavano per il passeggio dell'Acquedotto 
videro seduti su un sedile, due giovanotti 
ed una ragazza. e; immaginando che que- 
st'ultima potesse essere la wicercata, la 
avvicinarono. 

— Cossa la fa qua lei? 

— (Come che la vedi: stago sentada, 
‘ciapo el fresco... 

La guardia, alla quale erano stati for, 
niti i connotati della Z., non tardò ad 
‘avvedersi che Ja sfacciatella era. proprio 
la prestaservizi della tabaccaia e la con. 
dusse all'ispettorato assieme ai suoi com- 
pagni di... villeggiatura. La giovane con. 
fessò subito di essere la Z, e dichiarò che 
avendo trovata chiusa la Dispensa, ave- 
va pensato di divertirsi e di essersi r>. 
‘cata nel fondo Coroneo. Quivi aveva pas- 
sata ‘allegramente la. serata: aveva be- 
vuto, mangiato, aveva visitate tulte le 
baracche ed aveva fatto una «trentma» 
«di gite sull’altalena; 

— No me son mai divertida tanto - 
concluse la sventata - e tuto coi bori 
dela tabachina, No mie xe restà che vin- 
tizinque corone e 20 centesimi. 

Aggiunise che quando avevano chiuso 
il fondo Coroneo, si era unita ai due gio- 
vanotti i quali erano stati tanto com- 
piacenti. di tenerle compagnia. tutta la 
motte. La Z, fu assunta a verbale e poi 
mandata in via Tigor; i due giovanotti 
furono posti in libertà. 

Piccolo ferimento. Maria Stegù, abi- 
fante in via del Crocifisso N. 6, trovò al. 
terco iersera col suo vicino Vincenzo 
Ferretti, di 36 anni, il quale la colpì alla 
mano destra con un coltello, in modo ida 
cagionarle una leggera ferita alle dita, 
iLa donna fece ‘arrestare il suo feritore, il 
quale, dopo essere stato assunto a ver- 
‘bale, fu rilasciato in libertà. La Stegù fu 
medicata alla Stazione centrale di soc- 
corso. 

Occhio. in pericolo, Bartolomeo Spa» 
cial, di 34 anni, abitante ‘a, Castagneviz- 
za, ed occupata quale cavatore in una 
cava, di, Nabresina, ieri mattina, accu- 
dendo al suo lavoro, fu colpito all'occhio 
destro da una ‘scheggia di pietra in mo- 
do da riporiarne alcune contusioni ed 
una ferita. ‘alla cornea. Dopo che il medi- 
co del luogo gli ebbe prestate le.cure più 
urgenti, lo Spacial venne a Trieste e fu 
accolto nel riparto. oculistico dell’Ospe- 
dale. 

Atterrato da un. carro, Ieri mattina, 
alle 10. e mezzo, il ragazzino Eugenio 
Bondi, di 13 anni, abitante in via della 
‘Barriera vecchia, non ‘avendo fatto in 
tempo ia scansarsi da un carro, ne fu in» 
vestito ed altarrato, Accompagnato alla 
‘Guardia medica, il dottore di turno gli ri- 
scontro alcune contusioni ed escoriazio- 
ni alla gamba destra e gli prestò le cure 
più urgenti, dopo le quali fu accompa- 
gnato ‘alla sua abitazione. 

Male improvviso. Il venditore girovago 
Edoardo Levi, di 35 anni, abitante.in via 
S. Nicolò ieri mattina, alle 10, fu colto da 
improvviso malore. Trasportato alla 
Guardia medica ottenne le cure più ur 
genti. I 


gilldo Grandus di 15 anni, abitante in via 
della Guardia N. 82, ieri. sera, alle.8, ca- 
dendo, riportò alcune contusioni al fian- 
co sinistro. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Morso da un cane, L'artista di teatro 
signor Teodoro Borri; di 24 anni, abitante 
in via del Toro N, 14, ieri sera, alle 7%î, 
dovette ricorrere alla Guardia medica per 
la cura di alcune lacerazioni.alla mano 
sinistra, riportate per essere stato morsi- 


ce le cauterizzazioni opportune. 


Corrispondenza aperta, Liceo femminile. DE 


Per ottenere la sudditanza bisogna prima 
aver assicurata la pertinenza ad un comu: 
ne. Ora la pertinenza, acquistata dalla ma- 
dre, non si estende ai figli minorenni. — 
Lupo. In Austria non esistono frenocomii 


criminali. — Lettrice. Se le fotografie non | {pd 


sono riuscite, ella ha il diritto di riaverne 
il prezzo; bisogna però che si tratti di una 
non riuscita evidente. — Levatrice, Certo; 
per ottenere il diploma di levatrice occorre 
l'attestato di incensurata condotta. -@Mil- 
fetrenta. La compagnia Zago, recita attual: 
mente allArena Nazionale di Firenze e vi 
rimarrà tutto il corrente mese, —. Leziore. 
Se ella non ha la tessera del T. C, I, deve 
‘depositare alla dogana italiana di confine 
per la bicicletta il dazio di franchi oro 
12.60, — Interessato. Non è ancora fissata 
l’epoca per l'eventuale esposizione dei pro: 
getti del nuovo tempio israelitico di Trie- 
ste. Per ulteriori schiarimenti si rivolga al- 
la. cancelleria dele SEEN Israelitica, 
Piazza S. Caterina N. pi — Franco. 
fito. Biglietto di andata e litorno combi 
nato Venezia-Roma, Validità 30. giorni, via 
Padova, Bologna, Firenze, ritorno per la 
stessa via II classe L. 8430; HI classe L, 
54:00; per l'altra domanda si rivolga alla 
stazione di Venezia. — @. R. Si rivolga da 
uno speditore che le potrà indicare i dazi 


dalla. Germania, 
Notizie meteorologiche, Jeri tempera- 


- Altezza barometrica ore 12 mer 765.3. 
Oggi: alta marea 8.14 ant. e 8.96 pom. 
» Bassa marea 2.39 ant e 2,33 pom, 


Caduta. Ti garzone muratore Ermene- 


cato da un cane, Il dottore di turno gli fe- | ; 


per ‘oggetti lavorati in argento provenienti | pie 


tura. ore 7 ant. 13.3, ore 2 pom. 16,2 G, 


Dott. EUGENIO VIDEUGIGH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell'École dentaire di Parigi 
Riceve dalle.ore 10 ant.«1 pom. 
e dalle 3-5 pom. 


La virilità ta o depauperata Ù 


perduta (impotenza) si riacquista colb 
Vivificatore. Pacelli del Premiato & 
M Labor. Pacelli di Livorno, Bott. L. b.— fi 
(9 (per posta CEE 5.45). A Trieste vendesi È 
utte 


NEVRASTENIA 
Debolezza organica 
Da vari anni faccio larghissimo uso, nel- 


la mia clientela privata e nel. mio. Sana- 
dei Glicero- 
fosfati Policomposti: Moscatelli e li ho tro- 


torio. per Malattie nervose, 
vati di grande giovamento in molte forme 
di malattie nervose, ma specialmente nella 
nevrasteni 
stenia sessuale da esaurimento, nelle » 
così depressive (melanconiche, ipocondria- 
che, isteriche ece.) e anche nelle affezioni 


organiche del siîstema nervoso ogni qual-}f 
volta abbisognìi aiutare. il ripristino della 


nutrizione intima degli elementi nervosi. 
Prof, ENRICO MORSELLI. 


Farmacia Internazion. A. Moscatelli, Genovai| 


RAPPRESENTANZE 


assume abile agente con primissime 


referenze, per primarie ditte, per una città |i 


capitale e territorio. Offerte sub, Agente“ 
all'Agenzia A. Hirschfeld, Trieste. 


Buon profitto 


con la vendita: 
di un articolo di facile smercio, 
Offerte sub Solid und anstindig* 


a Winter& Nagy, Budapest, Magyaranicza 6 |} 
a rei SIINO Larini 


Rappresentanza in Vini 


soltanto di 
TAPORTARTISSIMA- CASA ISTRIANA 


assume negoziante conoscitore del ramo. 


stabilito a Vienna e molto bene cono-|f 
sciuto dalla clientela all’ ingrosso. Forte]i 


giro annuo dimostrabile, Gentili offerte 


dirigere sub. , Wien. 104“ all Ufficio li 


annunzi I, Dukes Nachf., Vienna. I, 
Wollzeile 9. 


SI CERCANO 


90-40 bravi muratori im pietra, |! 


altrettanti manovali, 


per la costruzione di un tronco fer-|| 
roviario nell’Austria superiore. Mer-|| 
cede 22-25 risp, 16-18' soldi all'ora. || 
cottimo: 


Non escluso il lavovo a 
Durata un anno circa. 
Rivolgersi ad Ant. Ferrant, Gorizia, 


cerebro-spinale e. nella, nevra- 


Marca registrata 


Stoffe Lama per vestiti d 
co:mtian Caemuneesi novità . . 
Pere alî od a disegni ul 


mattiate 0 Mepgolafns inglesi per bluso e camicie tomo 


& a, 
ri ‘<= in tutte lè tinte, satinate, mohair, spinate . . . 
Stoffe nere liscie e operato di qualunque prezzo 


BIANCHERIA di cotone e lino a metro e confezionata 
a prezzi senza concorrenza. 

Massimo assortimento busti, cinture, calze, maglierie, nastri, 
pizzi, bordî, applicazioni, collari merlo, ricami svizzeri, articoli 
minuti, camicie, colli, polsi e cravatte da uomo, 


er ANTONIO CILLO a 


Trieste. Piazza Grande, Palazzo Municipale 


Se la Merce non conviene si restituisce il denaro, 


La ,FON 


nica 


Liceo Musicale GIUSEPPE TARTINI 


Via Torrente 28 


Si impartiscono lezioni di: armonia, contrappunto, composizione, Organo, canto, arpa, 
rumenti ad arco e a fiato, 


pianoforte, tutti gli ist 


Francesco 
Mobili e 


H più grande 


i Casa fondata nel 


LA PIU GRANDE 
6 NUOVI ARRIVI 


onna, miste e rigate, alte 120 ct. soldi id în poi 
DISC 


pounnoan Imnnza, 120 contim 


STRUMENTI E 
per Bande el 


di ALESSANDR 


Por donn 


fanciulli 


eleganti stivaletti neri con f è 
MOIO Spighette PERAR IO RAO irii 
bellissimi stivaletti colorati 

e neri con spighette , .. 


nfagazzine)mav u.| 180 


toni e spighette, DI 
neri e colorati]{g |, È}, = d- 


‘280 


Alfredo Frànkel 
Società in accomandita 
già 


Galzoleria 


Massima convenienza. 


Forniture complete di 


il ottima qualità el a prezzi convenientissimi, esslusivamente nello Stabilimento 


e, SCHMIDL & G°., Trieste, Piazza Grande. 


—e CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A CHIUNQUE LI RICHIEDA, —— 


TE PALMA”diLoser Janos 
è l’acqua naturale amara. ungherese la 
‘ più apprezzata e la più raccomandabile, 
A perchè non aifatica nè indebolisce, nò 
produce effetti spiacevoli secondari. 


Preferita, dal ceto medico di tutto il mondo, 


Fabbrica Mobili 


Wia Lesa N. 46 ——— 
Magazziui: PIAZZA ROSARIO N. 1 (edifizio scolastico). 


[lin® 


VILIII 


Da vondero villino nuovo, 


ammobiliato, circa sette campi di 
adiacenza, — Congiunzione con 
Udine in pochi minuti con li- 
nea tramviaria. — Splendida po» 
sizione in collina. Informazioni 


Achille Farchi, Trieste 


Telefono N. 376, 


Da vendere bella villa 


nella Carniola superiore. ) 
Massimo confort, posizione salubre, 6 grandi 
stanze, camera da ‘bagno e stanze servitù, ve- 
randa chiusa ed altra aporta, acqua ;di sorgente 
introdotta in ‘casa, ‘vasta cantina, lavanderia, 
ripostiglio legna, giardino, Lawn-Tennis e ginoco 
birilli. Annesso grande magnifico bosco con valli 

ombrose, bel passeggio e posti a sedere. 

Vendesi eventualmente il tutto - ammobiliato. 
Dirigero offerte all’amministrazione del giornale 
sotto: <Oberkraim. 


Canone mensili cor 12, 


Tanetti - Trieste 
Tappezzerie 


deposito del Litorale, 


0% 
11840 Cataloghi gratis. 


CONVENIENZA. 


tima novità . . . | » ©B4& >» 


da soldi MB n f. 1.20 
etri. . .0+ 4 +, soldi @® in poi 
» © >» 


‘ 
A qualunque età | 
si può 


apprendere una lingua 
straniera in pochi mesì, 
La cosa si presenta 


tanto più facile freguen. 
tando la Berlitz School 


Filiale di Trieste, via 
S. Nicolò N. 32. 
«Prezzi modicissimi 


D ACCESSORI 
Orchestre 


OLII D'OLIVA EXTRAFINI 
garantiti genuini 
per uso famiglia, alberghi, trattorie, ece. 
G. BENEDETTICH 


Deposito : Via Valdirivo N. 8 
Telefono N. 1739 


e ia 


FR ANCOROLI Il Gabinetto Filatelico 
di LUIGI SLATAPER 
00, Piazza della Borsa p. 


acquista, vende e scambia francobolli. 
Acquista intere corrispondenze vecchie, 
archivi e album con francobolli. 


rca corrispondenti in tutto le parti del mondo, 
1A la fornitura di FRANCOBOLLI nuovi e usati. 


Offre: Renadir: 
1 Besa, bruno +. «+» 0 + 


«+68 Cor. 0.06 


2° O» verde, +. . + +». +» >. 0.12 
1 Anna, carminio è . . +» +. > > 0.18 
1, 2/B, 1,2, 21/5, 10 Anna, la.serie  » 3,00 
Ungheria: 
O LEVI-M I NZI 1, 2,8, 6 Corone, la-aerie ‘è .,. ... >» 0S4 
fierbia ; 
1 paraviola (provvisorio) nuovoo usato > 0.60 


Spedizioni verso importo anticipato, più il porto. 


31 più bel corpo femminile 


perde con gli anni le sue forme plastiche; se, per tempo. non lo si fa 
oggetto. di cure razionali. Chi fa giornalmente mattina e sera delle. fri- 
zioni con Acquavite di Francia BrAzay conserva il corpo giovane e 
freseo e cancella gli sgradevoli segni dell’ incipiente vecchiezza. L’Aequa- 
vite di Francia BrAzay: da 40 anni in uso, rassoda le carni, fortifica 
la pelle e irrobustisce i nervi. Le frizioni giornaliere con Acquavite 
dî Francia BrAzay fanno miracoli. Domandare espressamente Acquavite 
di Francia BrAzay perchè solo questo nome è garanzia di genuinità e 
di efficacia, — Trovasi dappertutto. 


tr Protetto dalle contraffazioni 


Mezzo dietetico usato da molti anni contro | disturbi 
gastrici e nelle cattiva digsstioni. 


Trovasi puella painolvali farmacie dell’ Austria- Ungheria. 
Bur Prezzo cor, 1,50 la scatola = 
Spedizione postalà di almeno due scatole verso rivalsa, —- Deposito principale 


Farmacia provinc. GIULIO SCHAUMANN a Stockerass. 


conosce i mitissimi e stra» 
bilianti prezzi delle nostre 


\LZATURI 


La più 
importante 
Fabbrica 
della 
Monarchia, 


102 filiali. 


iliale Trieste | 


IL PIÙ Riecco pEPOSITO POMATE | 
Per qualsiasi calzatura 


IRSA 


O 


Th PIOGOLO, pag. VI, 14 Aprile 1904, N. 8127 


Lotto, Estrazioni del 18 corr: 
Bruna 17 1 61 66 25 
Innsbruck 58 70 45 89 85 


Ogni giorno una. In vagone. Una madre 
di famiglia mostra al controllore due bi- 
glietti di metà posto pei suoi due bam- 
bini. 

Il controllore, dopo averli 
demanda con certa diffidenza. 

— Che età hanno? 

— Appena sei anni, e sono gemelli. 

— Poi, dopo una pausa: 

— E dove sono nati? 

La madre distratta: 

— Questo qui è nato a New-York, l’al- 
tro ia Parigi. 


esaminati, 


++ 


TEATRI 


Politeama Rossetti. Causa l’attuale \do- 
loroso stato di prostrazione in cui giace 
Parte canora italiana, che fu già, maestra 
al mondo intero, e che rifulse nel suo 
massimo splendore appunto ai tempi in 
cui Rossini, Bellini e Donizzetti dettava- 
no le loro immortali creazioni, l’allestire 
oggi una «Norma» che possa reggere al 
confronto con le edizioni che formarono 
la delizia dei nostri nonni è impresa as- 
sai ardua, se non del tutto ineffettuabile, 

T’impresa del Rossetti, animata da un 
lodevole ideale d’arte, tentò di rimettere 
in luce il grande capolavoro, e la sorte 
le arrise, dappoichè le riuscì di trovare 
una degna protagonista nella. signorina 
Boninsegna; forse l'unica fra i soprani 
d’oggìi che sia in grado di sostenere con 
decoro il pondo della-parte di «Norma», 
Parte difficile quant'altra mai, inquanto 
chè in essa, l'elemento drammatico s'al- 
terna col lirico e col passionale, percui, 
per interpretarla degnamente, occorro- 
no, oltre a mezzi vocali vigorosi ed este- 
sissimi, ad agilità facile e perlata, un'ar- 
te di. canto veramente eletta, che con- 
senta alla cantante di dare plastico ri- 
lievo a quei difficili recitativi che sono 
pregio non ultimo dell'immortale lavoro, 
La signorina Boninsegna che, se non 
tutte, possiede molte delle. accennate 
qualità, fu una «Norma» distinta, ed in- 
condizionato le arrise il favore del pub- 
blico. Il quale la applaudì con calore! al 
primo recitativo, alla cabaletta del pri- 
mo atto, ai duetti con «Adalgisa» e chie- 
se ma non ottenne la replica della cava- 
tina «Casta diva». 

Degli altri esecutori mon tutti sono a 
posto. iNon :con uguale fortuna della si- 
gnorina Boninsegna, ma tuttavia decoro- 
samente, la signorina Garibaldi sosten- 
ne la parte di «Adalgisa»; sarebbe da 
raccomandarle soltanto di procurare che 
le emissioni della sua bella voce non 
riescano ‘crescenti di tono, Anch’ella 
ebbe applausi ai duetti col soprano e 
condivise le chiamate di fine ld’atto coi 
compagni. Poco a posto per la voce. trop- 
po rude, ci parve il basso: Lucenti nella 
parte di «Oroveso»: parte che richiede 
mezzi vocali più ‘pieghevoli al canto le- 
zato. Il tenore Bambaccioni impressionò 
abbastanza favorevolmente alla sua sor- 
lita; poi, colto da indisposizione - che 
venne annunciata appena nell'intervallo 
fra il terzo e quarto atto - accennò: sol- 
tanto la parte, percui andò perduto tutto 
l’effetto del magnifico duetto--dell’ultimo 
atto e del susseguente concertato. 

I) maestro Armani ‘concertò l’opera 
con grande rispetto per l’autore e fu ca- 
loresamente applaudito dopo la «ouvertu- 
re», eseguita dall’orchestra con slancio e 
colorito. Qualche movimento più mosso, 
specie nei recitativi, ed un minor abuso 
di note coronate non guasterebbero. Il 
coro, fuso e' colorito, cantò ottimamente. 
La messa in scena bellissima, è invero 
superiore alle esigenze del teatro. Accu- 
rato il vestiario ed il movimento sceni- 
co. Complessivamente. il successo dell'o- 
pera, che dopo i primi s'era delineato 
molto caloroso, andò man nano  sce- 
mando, causa l’indisposizione del tenore, 
che indispettì il pubblico. 

TI teatro era ben popolato. 

Questa sera «Gioconda», 


Filodrammatico. Per questa sera si an- 
nuncia, l’ultima della fortunata operetta 
«Frublingsluft». Domani va in iscena 
«Bruder Straubinger» del maestro Eysler. 

Fenice, Moltissima gente ieri alla se- 
rata del lepido clown Fidel-Fidel che 
riscosse fragorosi applausi ‘alle sue ‘en- 
trate comiche e per i suoi salti meravi- 
gliosi. 

Oggi serata dedicata alle. signore. 0- 
gni ‘signora accompagnata da un uomo 
avrà l'ingresso Boi: 


La prima rappresentazione della com- 
pagnia del comm. Giovanni Scarneo: si 
darà martedì 19 corr. alle 8 con: «Ne- 
rone», di Pietro Cossa. 


Spettacoli d’oggi. 


POLITEAMA ROSSETTI - Spettacolo d'opera; 
Ore 8. (Turno B) «La Gioconda», opera-ballo 
in 4 atti, di Amilcare Ponchielli. 

TEATRO FILODRAMMATICO .- Compagnia, tes 
desca d’operette. Ore 8. «Aria'di primavera», 
in 3 atti di Krenn e Lindan. 

RATRO FENICE - Compagnia equestre Guil. 
laume. Ore 8. Spettacolo variato, 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste.) 


Pubblica violenza che si dis. 
solve. 


La sera del 25 miarzo, seduto innanzi 
alla porta di casa sua, in via della Ma- 
donnina; trovavasi, in compagnia di Ro- 
mano Bianchini e certo Monetti, il fuo- 
chista Giuseppe Bianca fu Pietro, d’an» 
ni 28, da Conegliano, La guardia di p. 
s. Luigi Brach, passando, notò il gruppo 
e, avvicinatasi, domandò: Che cosa fate? 
Il Bianca rispose: E a lei che interessa? 

Perciò fu tratto in arresto dalla 
guardia, che voleva anche porgli imme- 
diatamente le manette, E gliele mise in- 
fine, ma non senza vivace opposizione 
da parte del Bianca, il quale, pure di- 
chiarando: «Sono inulili Je manette; 
vengo. da solo», non voleva saperne di 
essere condotto in Polizia come un pe- 
ricoloso delinquente. Sulla \estensione 


di questa resistenza la guardia riferì in 


tal modo, che servi. di base all’au- 
torità. giudiziaria per elevare un'accusa 
di pubblica violenza a carico del Bianca, 

Questi al dibattimento ieri tenutosi al 


mia. canfnonto seno nn il Sett nilnosnio, Ai Gesù) i socialisti, 


svolse: ammise di aver detto alla guar- 
dia le parole: «E. a leì che interessa?»; 
‘ammise di essersi ritratto dalle mani di 
essa, che con bruschi modi l'aveva; af 
ferrato per le braccia; ma negò di aver 
avuto qualsiasi intenzione di cpporle. re- 
sistenza, richiamandosi.-a. prova divciò, 
‘anche al falto che si era offerto di anda- 
re da solo in Polizia, 

La guardia Brach depone di aver tratto 
in arresto l’accusato, per averle questi ri- 
sposto arrogantemente. S'era insospettita 
e aveva domandato, perchè il gruppo era 
fermo presso un negozio. Il Bianca non 
voleva lasciarsi ammanettare e, nell’op- 
porsi, con un pugno gli produsse alla ma- 
no destra una leggera lesione! 

Il teste Biancolini, però, conferma che 
le cose si svolsero come disse l’accusato, 


La guardia gli mise le mani ‘addosso con 


violenza, per ammanettarlo, ed il Bianca 
le disse:: «Giù le mani; non occorrono 
le catene; vengo da solo!» 

La Corte pronunziò sentenza d'assolu- 
zione dal ceriminee condannò il Bianca 
per semplice contravvenzione d’ingeren- 
za nell’operato delle guardie al minimo 
della pena; 24ore d'arresto. Difendeva 
l'avvocato Polacco. 


Per offese alla M. S, 


Accusato di offese alla M. S., per ave- 
re, la sera. del. 28 rzo, scorso, nella 
cancelleria degli arresti di via» Tigor, ove 
era stato»condotto dalle guardie; perchè 
sfrattato da Trieste, espresso delle ingiu- 
rie all'indirizzo. del Capo dello . Stato, 
comparve ieri innanzì al Tribunale, il 
venditore ambulante Giovanni Kozman fu 
Giuseppe, d'anni 44, pertinente a Vogher- 
sca (Gorizia), Asua discolpa il Kozman 
disse di non ricordarsi del fatto, perchè 
quella. sera. era.-preso dal. vimo e si.di- 
chiarò pentito, 

Dal deposto del capo guardiano Win- 
kler e di due altri guardiani presenti ‘al 
fatto, risulta, però, che il Kozman non 
era ubriaco, E la Corte lo-condanna, per 
il crimine ‘di olfesevalla M: S. e per la 
contravvenzione di sfratto, a. 4 mesi di 
carcere duro inasprito con un digiuno al 


mese. : 

Il dibattimento fu tenuto a porte chiuse 
e senza. difensore avendovi l’accusato ri- 
nunciato. 

xX 

Presiedeva il vice-presidente del Tri- 
bunale: cav. de Nadamlenzki; giudici i 
cons. Petronio, Mosche e Rismondo, P. 
M. il sost. procurator'di Stato Minio. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piro- 
scafi lloyd. «Venus» da. Venezia con 58 
pass., «Goritia» da Ancona, «Cleopatra» 
da Alessandria. e-Brindisi.con 110 pass. 
«Thetis»eda Cattaro e Corfù; i pir. a.-u, 
«Tibor» da Rotterdam e Venezia, «M. Ki- 
raly» da Valenza e Bari con 138 pass., 
«Duna» da ‘Cattaro; il pir. norveg. «Al- 
derney» da Fiume, e il bark ital, «Dome- 
nico (Cì.» da Algeri, 

— Partirono i pir. del Lloyd «Metco- 

vich» per Metcovich, «Danubio» per Ve- 
nezia; il pir. ingl. «Powhatan» per Nuova 
Yorky evi ir. a.-u. «Maria. B.». per An- 
cona, e-«Sebenico» per-Metcovich, 
Movimento dei navigli a.-u. 
Piroscafi. «Federica» partì il 12 da Geno- 
va per Trieste, «Gertv» l’11 da Venezia 
per Genova, «Jenny» arrivò l’11 ad Ava- 
na, «Lacroma» partì il 10.da Nuova Or- 
leans per Pensacola, «Lucia» proseguì il 
12 da Algeri per Nuova Orleans, «Campa- 
nia» da Gravosa proseguì il 12 da Algeri 
per Amsterdam, «Napried» e «Dubac» 
passarono i Dardanelli 1°11 ‘diretti a Mar- 
siglia, «Adriatico» da Sulîna per Anversa 
appoggiò l’11 a Ferrol con l’elica rotta. 

— Lloydiani. «Imperator» da. Bombay 
proseguì il 12 da Porto Said per Trieste, 
«Vindobona» diretto a Kobe proseguì .il 


12 da Suez per Aden, «Korber» proseguì|y 


il 12 da Zanzibar per Tanga, «China» di- 
retto a Calcutta proseguì 1°11 da Colombo 
per Madras, «M. Bacquehem» proseguì il 
12 da Singapore per Hongkong. 

Un nuovo piroscafo per la marina libera. 
Teri mattina, nel cantiere della 
Russell e €. di Port-Glasgow,; è stato feli- 


cemente varato un nuovo piroscafo per la.|$ 
marina libera dell'Adriatico. Questo nuov-|f 


vo piroscafo, al quale è stato imposto il 
nome di «Frieda», è stato costruito per 
conto della nuova Società anonima di 


navigazione a.-u. già. Austro-Americana | 


e Fratelli Gosulich. 
AI 


18 aprile, 
Da PIRANO, 


—. Veloce Club. 

Il Veloce Club ha ‘indetto per domenica 
17 corr. la sua prima gita sociale. La 
meta destinata è Sicciole ed il sito di 
partenza la piazza Tartini alle 2 e mezzo 
pom. 

Tl ritorno da Sicciole seguirà alle 5.è 
mezzo pom. In caso di tempo sfavorevole 
la gita sarà rimessa a domenica ventura. 
— Un utile provvedimento. 

I Municipio d’accordo con le imprese 


locali di vetture ha disposto che ad ogni|fé 


arrivo della ferrovia vi sia un servizio di 
giardiniere tra la stazione di S. Lucia e 
la nostra città. 

Così. sarà evitato l'inconveniente . più 
volte lamentato di forestieri che arrivan- 


do col treno delle 9 di sera, dovevano far |j 


la lunga strada a piedi perchè le vetture, 
se non erano state preventivamente ord 
nate non si facevano vedere, , 
— Società Allegria 


Il Congresso generale ordinario della So-|{ 


cietà «Allegria» sì terrà domenica 17-alle 
2 pom. nel Teatro «Allegria» col seguente 
ordine, del giorno: 

1. Lettura del P. V. dell'antecedente 
tornata. 2, Comunicazioni della Direzio- 
ne. 3, Relazione della gestione sociale 
dell'anno 1903 e presentazione dei conti 
«Arredamento» e «Reddito» 
4. Nomina delle cariche sociali, cioè: 
Preside, Vice-preside, Cassiere, Segreta- 
rio, 8 Consiglieri d'amministrazione, 2 


Revisori dei conti e 2Arbitri. 6, Eventuali z 


proposte. 
Da POLA. 


— Dimostrazione anticlericale. (per tel). 


Stasera .durarite una conferenza demo=|| 


cristiana di don Pavissich, (della Com. 
in colonna 


ditta | 


del Teatro.|f 


formata da circa due mila persone, per- 
corsero le vie cantando la Marsigliese e 
Pinno dei lavoratori e gridando parecchi 
«abbasso». La folla tentò di avvicinare 
la.sala della conferenza, ma fu respinta 
dalla polizia: Don Pavissich abbandonò 
la sala in vettura. Domani egli terrà la 
seconda conferenza. Per domenica si pre- 
para un.grande comizio socialista anti- 
clericale al Politeama Giscutti. 


Da FIUME. 


— ll re di Svezia a Fiume. 

(per tel.) Stasera al Comunale si iliede 
lavx«Manon» per serata di gala in onore 
del re Oscar di Svezia. Il teatro era 
splendido, 1) re intervenne con tutta la 
Corte, accolto al suono dell'inno svede- 
se fra un'imponente ovazione del pubbli- 
co, tutto assorto in piedi. Un'altra’ ova- 
zione fu fatta ‘al re prima ‘che principias- 
se l'atto terzo, al suono dell'inno norve- 
gese. Nel«foyer» dopo il secondo atto fu 
servito: i) the. Il: re conversò con tutti 
sempre in italiano esternando sodisfa- 
zione per lo spettacolo © ringraziando 
iper le ‘accoglienze ilalianamente cortesi 
fattegli da Nium®. All'uscita del re dal 
teatro una massa di popolo acclamò il re 
che sì imbarcò sull'«Elérò» ritornando 
lad Abbazia, 


BIFRONTE, 


Stretto ‘allacciare e avvincere il mio intero ben 
Ma più l'inter rovescio di legarti ben stretto sa; 
Con simulato affetto 
Ognora tenterà. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
MITO. MOTO. MUTO. 


BORSE E MERCATI 
Chiuse di Horsa del 183 Aprile. 
{i nnimeri fra parentesi inilicano Ja chiusa prece: 
dente) Vienna fuori borsa segna; Credit 645.25, 
Staalsbahn 644.26 Alpine 4!4,50, Lotti turchi 
132,75 — La borsa. di Berlino chiude de. 
bole, Uredit: 201,60 (202.75:. Disconto 183.90 
£184,25;, Italiama 103,40 (103.25), Milano segna in 
chiusa: Uambio 100,17, ‘100,22), Rendita 
103.05 102.97) Meridionali 724,— (725,50), Me- 
diterranee 1448,-- (458,—};. - Parigi: Apertura 
dell''' Italiana 103,35 poi sino Chiusa 


ottobre 6,81/,. Formentone per aprile 
per maggio 20,6, 
Metalli. Londra 13. Stagno Straits: Apert. 
127—. Chiusa 12}—. Rame Chile Bars good ord, 
brands. Apertura pronto 58—, p..8 mesi 57%, 
Petrolio, Anversa 13. Loco 20,—, calmo. 
@lio. Parigi 13. Ravizzone per mese ‘corr. 
45:50, per maggio 45.75, maggio-Agosto 46,50, 
Settembre-Dic, 48,25. stazio 
Segaln. Parigi 13. Mese corranta 15.15, per 
Maggio (4.90, Maggio-Agosto 14.75, Settembre» 
Dicem, 14,65. stazio 


Ù 


Frumento» Parigi i3. Mese corronte 22,35, | 


Maggio 21,50, Maggio-Agosto 21.25, Bettembres 
Dicembre 20.85, calmo 

Farina. Parigf 13. Fleurs de Paris per 100 

k. per mese corrente 28,90, Maggio 29.05, 

Maggio-Agosto 28,95, Settembre-Dicem, 28,05, 
calmo 


Spirito. Parigi 13. Per mese corrente 38,—, | 


maggio 38.25, Maggio-Agosto 38,75, Settembre: 
Dicembre 25.—, calmo 

Zucchero. Parigi 13. Greggio 38° uso nuo- 
vo 21,75-22,— calmo, bianco per mese. corr 
rente 25.50—, per maggio 25.75—, calmo, per 
maggio-Agosto 26,121/, ottobre-gennaio 27.37!/,, 
ltaflfnato 57.— a 57! 

Amburgo :3. (Chiusa), Per Aprile 16,90, per 
maggio 17,05, agosto 17,40, ottobre 17,70, dicem- 
bre 17,70 febbraio 17,25, calmo 


Londra 13. Java a scell, 9.41/, Rappe, greggio | 


@& sc. 81/5, calmo 
Navigli agli Mangars. (I r. Magazzini 
generali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera del 18 aprile 1904, colle date 
presnmibili del termine delle operazioni : 


Hangar | Nome del Nav. | Data | Osservazioni 
1 olo IV} Samos 15 | Caricazione 
I Alvarva |_12 1 

la | Solunto 14 | Scaricazione 
9: M. Kiraly i > 
6 Cleopatra Lal ». 
9 Goritia ib | Caricazione 
124 
12.6 .| Ariete 13 | Scaricazione 
18 a | Tibor 16 | Caricazione 
135 
14 
17 Romulus 15 Li 
91 
2 Volturno 13 | Scaricazione 
24 Bar. E. Vay 16 » 
Molo 1 Olimpo vird DI 
Molo II | Maria B 13 | Caricazione 
» 
Margherita 
| Franconia 


Stampato ed edito 


francese 98,05 ‘97.90, Italiana 103.10 (103,35); 
Spagnuola 84.10 (83,75; Banche Ottumane 583.— 
(584:—-); Rio. into 1329 (1338), Lotti turchi 
124,— (126,50), 

Qui notasi Rendita Italiana 101,23 a 101,75, 
Azioni Credit 844,-- a 646.—, 

Le chiusure delle borse erano più deboli 
sulla notizia della sconfitta vussa a Port Arthur 

Listino, Napoli. da 1507 a 8,10, Zecchi, 
11,26 a i:,34, tre sterlina 23,95 a 23,99, Londra 
239,65 w 240,25, lrahoia 95,35 a 95,55, Italia 95.15 
4.95.45, Banconote italiano 95,20 a 95,50, Ger- 
tania 107.10 a ‘17.40, Banconote gormaniche 
147,154 147,45, Rend, austr, carta 99,70 a 100).—, 
Rentifla ungherese fu Corone da 97,90 a 98.15, 
Credit 645— a 646—, Itallana 105,25 a. 101.75, 
Staatsbahn 641,— a é41,--, Lombarde 39:— a 
82,— Lotti turchi 132-— a 134. 


Parigi i3. Chiusa. Rendita francese 3/, 98.05, 
Rendita-ital, 5% 10340, Rendita spagnaola 
esterna 84.10, Azioni Banca ottomana 383.— 
Parigi 13. Chiusa, Ferrate austr. —.-- Lom» 
barde 86.--, Rendita Turca unif. 84,30, Cambio 
Londra 251.35, Iendita auste. in oro 100.50, 
Rend. ungh. în oro 4° 100,25, Landerbank —,— 
Lotti l'urchi 124.—, Banca di Parigi 11.00, Azio» 
ni Meridionali ital, --.—, Rio Tinto i329, sost.0 
Londra 13, (Cambi Chiusa), Consolid, 839/,, 
Lombardi 34, Argento 2419/,,, Rendi spagnuola 
83%, Italiana 102!/,, Cambio su Vienna 24.23; 
Sconto di piazza 25/, Introiti della Banca 
Trancoforte 13, (Borsa della sera), Azioni del 
Credit austr. 202,—, Ferrate dello stato —,—, 
Lombardo —,--, debole 


Caffè, Amburgo 13. (Chinsa), Santus good 
average per maggio 35,—, per settem. 37,-, 
per dicembre 37,75, per marzo 38.50. sost.o. 

Amburgo ‘(3,Rio ordinario loco 31-33, raale 
loco 34--36, buono loco 37-40, 

Havre 13, Chiusa. Santos good average per 
febbraio (per 50° chilogrammi) a fr. 43.75, per 
per maggio 44,50, 

Cotoni. Liverpool 13. — Mercato staz.o. 
‘lenders in Dochets —, Vendite 5000 compresi 
affari consegna. Importazione 1000 Mercaame- 
Picana a consegna da qualunque porto C. L, M. 
Aprile ‘7%/1m Aprile-maggio 7%/, Maggio» 
Giugno 19/1 Giugno-Luglio 75/1, Luglio» 
Agosto 7°/., Agosto-Settembre 7%/;,, Settem- 
bre-Ottobre 581‘, Ottobre-Novembre é‘/1,, No- 
vembre-Dic. 64%» Dicembre-Gennaio 6/,,0. 

Cereali. Londra 13, Frumento future Mar- 


ket per aprile 7--, per giugno 74, per 


religiosi. 


parenti, amici e conoscenti. 
TRIESTE, 12 Aprile 1904. 


Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 43. 


più profondo dolore il 


Micolò DIC 


i 
NICOLÒ MATTICOLA BALLOVICH 


Ragioniere presso la Cassa di Risparmio Triestina 
spirò quest'oggi dopo brevi ma atroci sofferenze, munito dei conforti 


La dolentissima madre, la sorella Elvira mar. Bulaich, il cognato 
Nicolò Bulaich ed i nipoti partecipano tale irreparabile perdita ai 


ll trasporto delle amate spoglie seguirà Giovedì 14 corrente, alle 
45, pom. dalla Cappella del civico Ospitale direttamente al Camposanto, 


Il presente serve quale partecivazione diretta, 


La Direzione della Cassa di 
Risparmio Twriestima comunica col 


a sera, delbenemerito suo funzionario signor 


RAGIONIERE 


che per 28 anni cooperò con intellicenza ed 
amore al bene dell'Istituto. 


Trieste, 18 Aprile 1904. 


dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PIOCOLO* 
Redattore responsabile Augusto Rocco. - Trieste, 


1 
GASPERO CANTE 


Maestro falegname 


d'anni 80, spirò serenamente nel bacio del 
Signore, martedì alle ore 8 pom. munito dei 
conforti religiosi. 

Il dolente nipote Giovanni, il fratello 
Martino (assente) a nome di tatti gli altri 
congiunti presenti ed assenti, annunziano la 
dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 

Il.trasporto delle amata spoglie seguirà Gio- 
yedì 14 corr, alle ore 3. pom., partendo dalla 
Cappella del civico ospitale. 

"Trieste, 13 Aprile 1904, 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 


M 


Fingraziamento 


Le sottoscritte profondamente commosse 


*| per le affettuose manifestazioni di onoranza 


tributate alla cara memoria del loro adorato 


CARLO LUCIANI 


esprimono le più sentite. grazie a tutti 
quei buoni e pietosi che inviarono fiori 0 
accompagnarono la salma e in modo par- 
ticolare dicono il loro animo grato alla 


spett. Direzione, ai signori impiegati ed 


ai cursori delle Assicurazioni Generali. 
Trieste, 13 Aprile 1904. 


Famiglie LUGCIANI.PICOTTI. 


decesso, avvenuto ieri 


Ballovicfi 


Fringraziamento 


A tutti quei pietosi che presero parte al 


nostro lutto porgiamo sinceri ringraziamenti. 


Filippo Mendl  Ulrica Schoti 


Vittorio Mendl 
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STAGIONE DI PRIMAVERA 
GRANDE ARRIVO 


Scarpe da passeggio, sport e panfofole — Ricco 
assortimento per signore e signori = Specialità 
per bambini in bebè e scarpefte — Busti, faglio 
modernissimo, 
Prezzi di assoluta convenienza nel )egozio 


Figli di Antonio Carniel 
TRIESTE — CORSO 13 


Galline covaticce del 1803 , 
razza itiliana, in colori a piacere, depongono | 
uova ogni giorno, garantito che arrivano vive e | 


sane, franco di nolo per qualsiasi luogo. Una: Viglietti di Lotteria Soaldatoi a Cor d- 


tribù di.12 galline, compreso un bel gallo f. 12.50, }f Sivendono a Trieste presso i cambiovalute: 
6 galline compreso gallo f. 7.25, franco verso ri- || Gius. Bolaffio, Mandel & C.° lgn. Neumann, Enr. 
valsa. — @. GARTEN, Skalat N. 27 (Austria). Schiffmann, S, Tavella, Mercurio Triestino, Figli 


AAA CATA Lori i nl 
La nuova specialità 
della ditta Attilio. Depaui - Trieste 


Vermont al Rabarbaro 


Si vende ovunque. 
vw 


PENULTIMA SETTIMANA | core od 


Rimedio sovrano per le affezioni di petto, 
catarri, mali di gola, fbronchiti, 
infreddature, raffreddori o dei reu- 
matismi, dolori, lombaggini ecc. 30 
anni del più grande successo attestano l’effica- 
cia di questo possente derivativo, raccomandate 
dai DSL dottori di Parigi. Deposito in tutto 
e farmacie. PARIGI, 31, rue de Seine. 


Parere del sig, Dott. Jiun Juwasa, 


Medico di S. M. l'imperatrice del Giappone, 
primario dell'Ospedale ,Kokuseido Bioin“, grande ufficiale e consigliere intimo 
di S. M. l'Imperatore del Giappone, Tokio, 


Signor J. SERRAVALLO 


TRIESTE 
ace zizcnaii 


Il Vino di China ferrugi- 
noso Serravallo che ho pre 
scritto durante molti anni agli am- 
malati del mio Ospitale, ha dato sem- 
pre ottimi risultati come tonico e 
corroborante, specialmente in casi di 
anemia, nevrastenia, e nelle convale- 
scehze. Gli ingredienti di tale prepa- 
rato sono così bene combinati, che 
-agevolando le funzioni dello stomaco - 
lo rinforzano, e non esito quindi a 
dichiararlo un rimedio adattatissimo 
ad essere usato nei casi suddescritti.' 


Anno 86 del Meiji, Dicembre (1908). 


Dott. Jiun Juwasa. 


iS ASSORTIMENTO 


STOFFE DA UOMO 
Recenti arvivi STOFFE PER SOPRABITI in novità assoluta 


Specialità Stoffe inglesi per vestiti 


NUOVO NEGOZIO & 


& 
GIUSEPPE GERNE 


Piazza Grande 2, Casa Pitteri. 


LLICO.. 


FILIALE DELLA BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


EN TRIESTE È 
ha istituito uno speciale servizio di 


OCAZIONE DI SCRIGNI [.,9afes") 


alle condizioni seguenti: 
Corone 30.— | per tre mesî . . + 
DETTO DO) Rx sy UN mese . . » “i 
due serigni per un anno Corone 45.—» 
| Questi scrigni - chiusi con triplice chiave da parte del locatario e doppia da 
iparte della Banca - sono eminentemente adatti per custodirvi valori di qual. 


Corone 12.- 
Ga 


per un anno 
| s5 sei mesi 


DIGHE) 


